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PROGETTO PER IL LIBERO COMMERCIO 
E UN « CONTRA - ACCOUNT» MULTILATERALE 

L'autore, che esercita funzioni direttive presso la Società Messrs McCall e Co., Ltd., e che è 
preconizzato per la candidatura al Parlamento in glese al Collegio di Reigate, nel Surrey, in queste 
brevi considerazioni e sintetiche proposte, traccia uno schema di sistemazione degli scambi inter-
nazionali. 

Il suo piano, che ha per base un sistema di reciprocità multilaterale auspicato dalla Fede-
razione delle Camere di Commercio Britanniche, presuppone la libera circolazione delle merci, 
la immutabilità dei cambi e il raggiungimento dell'equilibrio economico garantito da uno « sta-
tuto delle limitazioni» come preludio e avviamento all'adozione di una moneta comune fra i 
Paesi partecipanti. 

La coesistenza del libero commercio con la pianificazione internazionale è subordinata alla 
realizzazione di un congegno economico, il cui funzionamento potrebbe essere oggetto di una più 
vasta e particolareggiata disamina delle questioni tecniche e delle possibilità pratiche ad esso 
connesse. 

L'essenza del libero scamb.o consiste nella con-
cessione all ' impresa ed all ' iniziativa individuale di 
un campo d'azione il l imitato. 

Corollario di ciò è che l ' individuo si trova espo-
sto, al tempo stesso, ai venti freddi e furiosi delle 
forze economiche scatenate, le quali possono tra-
volgerlo fuori degli a f far i in circostanze che s fug-
gono al suo control lo ed al la sua stessa conoscenza. 

Oggi noi sof fr iamo del male opposto. L ' individuo 
è talmente isolato dai venti econo-mici, a causa di 
sussidi, acquisti statali di massa e così via, che gli 
si mnacc i a l'esclusione dagl i a f far i in conseguenza 
di atti pubblici, ai di fuor i del suo controllo e della 
sua conoscenza. 

Ora, in un mondo dove la politica esorbita dal-
l'ambito nazionale, deve esistere un certo coordina-
mento fra gli atti dei vari govern.; però, entro quel 
coordinamento, l'economia na-
zionale, ordinata ma libera, de-
ve permettere ai singoli opera-
tori di far affari come e dove 
meglio intendono. In altre parole, 
devono coesistere il libero scam-
bio ed una economia mondiale 
pianificata, ed il paradosso deve 
essere risolto, pena l'anarchia 
economica, con le potenti pres-
sioni dei gruppi, con la sua in-
tollerante feroce nazionalistica 
concorrenza, che porta inevita-
bilmente a quelle gelosie, a que-
gli odi su cui la guerra trova fon-
damento. 

Arte del iioMwiliile. 

Sforzandoci di prat.oare « l'arte del passibile », in 
opposizione alle soluzioni ideali, esaminiamo le at-
tuali :tende nze della, politica internazionale, per in-
serirvi un rimedio pratico, finanziariamente sano 
ed ampiamente accettato dai circoli commerciali. 

L'art. 2 del recente Patto Atlantico raccomanda 
alle Nazioni firmatarie di « eliminare i conflitti tra 
le pol.tiche economiche internazionali» e di « inco-
raggiare la reciproca e generale collaborazione eco-
nomica» . Analogamente suonano le raccomanda-
zioni del Consiglio e della Assemblea europea. Se-
condo le parole del comunicato emesso il 5 feb-
braio 1949 dalla Commissione permanente delle po-
tenze del trattato di Bruxelles, l'Assemblea « d i -
scute i problemi d: comune interesse per le nazioni 
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membri, in particolare quelli economici, sociali, cul-
turali e giuridici, ed esamina le misure pratiche 
designate a promuovere la più stretta unità di 
azione ». 

Accordi regionali interconnessi. 

Ecco, dunque, g.à esistono due distinti ma inter-
connessi accordi regionali. Altri ve ne saranno in 
futuro. Non possono sussistere rivalità economiche 
fra le regioni. Queste non possono abbattere com-
pletamente tutte le barriere; sebbene non debba 
abbandonarsi la speranza che un giorno tale obiet-
tivo liberisi ico divenga raggiungibile. 

E' evidente che i governi interessati debbono 
mantenere qualche controllo sullo sviluppo futuro 
delle proprie economie, come già fecero in pas-
sato, affinchè quelle economie possano inserirsi 
l'una nell'altra, e soddisfare i bisogni reciproci 
senza inutili ed insensati duplicati di produ-
zione. L'organizzazione richiesta da questo coor-
dinamento internazionale si va già formando. Il 
metodo è ancora incerto; e ciò che segue non è 
un mio pensiero originale, ma un avvertimento di 
attualità che rammenta uno schema di commercio 
internazionale la cui sanità fu a lungo riconosciuta. 

C'in<iue condizioni. 

Ritengo pertanto essenziali, per il riequilibrio del-
l'economia mondiale, cinque condizioni. 

1) I cambi devono essere fissati e rimanere in-
variati. E' lo scambio di merci che ha importanza; 
la moneta è solo un intermediario dello scambio, 
ed il suo valore non deve oscillare, come non oscilla 
il metro o il chilo. 

2) a) L'esportatore di qualunque paese deve es-
sere pagato, quando le merci vendute varcano la 
frontiera, nella sua moneta e dalla sua Banca Na-
zionale; 

b) L'importatore deve pagare, quando le merci 
entrano nel suo territorio, nella sua moneta ed alla 
sua Banca Nazionale. 

In tal modo gli esportatori e gli importatori non 
rimangono colpiti da variazioni dei cambi. L'espor-
tatore è pagato dalla sua Banca Nazionale contro 
il rilascio di un effetto e l'importatore pagherà alla 
sua- propria Banca Nazionale, alla scadenza dovuta, 
dietro presentazione dell'effetto stesso. 

3) I Governi devono essere intestatari sola-
mente di debiti e crediti contabili, il cui regola-
mento sia materia della politica internazionale. I 
pagamenti delle importazioni, sia visibili sia invi-
sibili, dovrebbero avvenire esclusivamente per mezzo 

di esportazioni. I debiti internazionali di qualsiasi 
genere (dividendi, interessi, rimbors. di prestiti) 
dovrebbero essere coperti solamente da forniture di 
merci e di servizi. L'eccesso delle importazioni tra-
sferirebbe mezz monetari dagli importatori alla 
Banca Nazionale, ridurrebbe quindi il potere d'ac-
quisto della popolazione, abbasserebbe i prezzi e fa-
ciliterebbe le esportazioni. L'eccesso delle esporta-
zioni trasferirebbe al contrario mezzi monetari dalla 
Banca Nazionale alla popolazione, senza che le di-
sponibilità di beni e servizi aumentassero; quindi 
i prezzi sal rebbero, le importazioni ne beneflcie-
rebbero e le esportazioni ne verrebbero scoraggiate. 

La circolazione monetaria di ogni paese sarebbe 
insomma controllata dalla produzione nazionale, al 
contrario di quanto avvenne fra le due guerre mon-
diali, quando era la produzione ad essere control-
lata dalla circolazione. 

4) Il meccanismo per realizzare questo sistema 
di reciprocità multilaterale iMultilateral Contra-
Account Pian) dovrebbe assumere la forma di un 
Comitato Internazionale degli scambi, le cui fun-
zioni consistessero nel confrontare i diritti di cre-
dito delle varie nazioni per mezzo di una stanza di 
compensazione centrale. Quest'ultima non sarebbe 
una banca mondiale, ma un centro di riunione per 
10 scambio di diritti verso un paese con dir itti 
verso un altro paese. Poiché i cambi sarebbero 
fissi, nessuna difficoltà verrebbe incontrata per tale 
scambio, che quindi non sarebbe nè una vendita nè 
un acquisto. 

5) Ven amo al punto cruciale, alla clausola vi-
tale dell'intero progetto, nella quale il principio 
dell'equilibrio deve operare ed essere osservato. Tutte 
le nazioni interessate devono concordare uno « sta-
tuto delle limitazioni » in forza del quale un cre-
dito che viiva da un certo numero di anni, sette 
anni per esempio, e che non sia stato coperto da 
esportazioni, è destinato a decadere di validità. Così 
11 peso di mantenere bilanciati gli scambi cadrebbe 
sul paese creditore, cioè sul paese esportatore più 
potente, il quale, sette anni prima, inviò merci, che 
ora appaiono regalate, ai paese importatore. 

A salvaguardia dei paesi creditori, contro deli-
berate e disoneste transazioni commerc ali, il Co-
mitato Internazionale degli scambi darà per tempo 
avviso, ialla stanza centrale di compensazione, dei 
paesi che accumulano diritti di credito scopert . 
Questi paesi si potranno identificare senza incer-
tezze, poichlè i loro diritti d.fficilmente verranno ac-
colti in scambio da altri paesi, per il pericolo che 
i diritti stessi si. annullino dopo i sette anni. 

Il risultato, nei mercati mondiali, sarebbe che la 
nazione importatrice si vedrebbe razionare le im-
portazioni alla sola quantità per cui è in grado di 
pagare, mediante esportazioni di merci e di servizi. 
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I vantaggi del sistema, nella congiuntura odierna, 
sono palesi e di essi pass amo trattare qui solo in 
breve. Per esempio, si può scongiurare la peste del 
dumping. Il più basso tenore di vita in un paese 
non influenzerebbe le condizioni di un altro, poi 
che 1 paese esportatore si sforzerebbe di mantenere 
i suoi prezzi il più vicino possibile al livello mon-
diale, per cui i suoi diritti d credito fossero ben 
quotati in termini dei beni e servizi ai quali danno 
diritto. Ed anche, nella misura in cui un paese osta-
cola le importazioni con dazi doganali, contingenti 
e simili restrizioni, esso si limiterebbe pure le espor-
tazion , od altrimenti si vedrebbe annullare i suol 
diritti che sorgono dall'eccesso di esportazioni. I 
due grandi timori che oggi inducono ad espandere 
le esportazioni ed a restringere le importazion sono : 
1° che, in regime di valute liberamente trasferibili, 
quando la moneta nazionale vale per ciò che è in 
grado di acquistare, il suo valore si minimizzi- e 
2* che un paese ben disposto a vendere, ma poco 
a comprare, esporti beni di consumo ed importi in 
cambio beni strumentali ed impianti fissi. Si ag-
g unga che il nostro sistema di reciprocità elimine-
rebbe il mercato nero delle valute, rendendolo inu-
tile. La Banca d'Inghilterra non è riuscita a tampo-
nare l'emorragia clandestina delle nostre risorse. 
Col sistema di reciprocità, l'operatore è pagato dalla 
Banca Nazionale quando spedisce le merci, cosicché 
il compratore straniero non deve preoccuparsi di 
acquistare la valuta sul mercato nero, in quanto 
non si sognerà di pagare due volte. 

Tale sistema, legato com'è ali'iniziati via ed al la-
voro del paese, è, nel pieno senso della parola, il 
protettore dell'intrapresa e dell'iniziativa indivi-
duale, nelle piccole e nelle gran-di comunità. Le 
città-stati, le piccole nazioni e i grandi imperi go-
drebbero delle stesse opportunità di mantenere una 
prospera indipendenza mentre fonderebbero le pro-
prie economie nelle organ zzazioni regionali già in 
sviluppo. 

Collaborazione. 
Quando le economie partecipanti a queste orga-

nizzazioni regionali si fossero maggiormente inte-
grate, e quando la rivalità commerc.ale che è 
l'opposto dell'ordinaria, salutare concorrenza 
fosse sostituita dalla collaborazione, sorgerebbe il 
bisogno e l'opportunità di amalgamare più stretta-
mente quelle economie, con l'adozione di una unica 
moneta regionale valida in tutti i paesi della stessa 
regione, ma operante come valuta estera nel sistema 
di reciprocità fra più regioni. Questo ideale non 
può trovare realizzazione prima che l'economia di 
ogni membro della regione sia bilanciata rispetto 
a membri rimanenti. Questo equilibrio dipende dalla 
collaborazione fra i membri, ed è irraggiungibile 
dal cieco meccanismo del laisser-tfair;, il quale a 
sua volta è incompatibile con le forme di intergo-
verno reg onale, verso cui sembra evolvere l'Europa. 
L'uomo, l'uomo-iindividuo, è ancora e deve sempre 
essere l'unità di misura. Siamo testimoni di un 
grande ampliamento della sua sfera di mutua col-
laborazione. Come il completo governo mondiale, 
così la piena libertà nternazionale di scambio non 
si può guadagnare che per gradi. Come il governo 
mondiale esige un comune parlamento universal-
mente accettato, così il libero scambio internazio-
nale vuole una moneta comune universalmente gra-
dita. Tutto ciò si; conquista per gradi, per gradi 
« regionali ». In materie extra commerciali, diversi 
passi sono stati o stanno per essere compiuti. Allo 
scopo di rafforzare gli attuali accordi regionali ed 
al contempo di impedirne il deviamento verso unità 
commerciali rivali, un sistema di libero scambio 
coordinato è essenziale. 

Il s stema di reciprocità multilaterale, come trat-
teggiato precedentemente, e come auspicato dalla 
Camera di Commercio di Londra da diciassette anni 
a questa parte, ed ora accettato dal Congresso della 
Federazione delle Camere di Commercio dell'Impero 
britannico, è l'unica risposta moderna e pratica. 
Esso ha tutti ¿ vantaggi del libero scambio, senza i 
difetti moderni che l'accompagnano. 
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Représentants exclusifs de Maisons italiennes et 
étrangères productrices des articles suivants: 
Quincailleries en métal de tout genre et pour 
tous les usages (aiguilles à tricoter et à laine; 
agrafes, boucles, crochets et tous autres arti-
cles pour tailleurs; frisoirs, fermoirs, bigoudis, 
épingles invisibles, pinces en aluminium, etc. 
pour la coiffure; anneaux pour bourses et ri-
deaux; agrafes pour jarrettières (velvet); épin-
gles de sûreté et épingles pour tailleurs et 
bureaux; presse papiers; dés de toutes sortes 
pour tailleurs; peignes métalliques; boutons 
pour manchettes; petites chaînes; petites mé--
dailles de toutes sortes; boîtes métalliques pour 
tabac; porte-cigarettes; rasoirs de sûreté; canifs, 
ciseaux, coutelleries, couverts, etc.). 

Quincailleries et merceries en genre (peignes en 
corne, rhodoide et celluloide; miroirs à lentille 
et normaux de toutes sortes; filets de toutes 
sortes pour la coiffure; lacets en coton et rayon 
pour chaussures; fermetures éclair de toutes 

sortes; harmoniques à bouche; centimètres pour 
tailleurs; craies pour tailleurs; conteries, bou-
'toos, colliers, clips, épingles de Venise; fils à 
coudre en genre; cravates pour homme et fou-
lards en soie naturelle; cotonnades; pinceaux 
pour barbe; plumes à reserve, etc.). 

Miscellanées (thermomètres cliniques; appareils 
électro-sanitaires; machines pour la production 
de quincailleries métalliques (épingles de sû-
reté, aiguilles, épingles, fermoirs, anneaux, pres-
se papiers, petites chaînes, etc.); matériel 
électrique; produits typiques de l'artisanat ita-
lien, etc.). 

Agences et représentations dans le mond entier. 
Demandez-nous bulletins des prix, échantillons, 
informations de tout genre. Organisation com-
plète pour régler toutes négociations commer-
ciales et assister dans les échanges internatio-
naux. 
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TENDENZE ATTUALI DEL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 
Evoluz ione deg l i « c a m b i 
I t a l i an i . 

1. - Nel corso del 1948 il di-
savanzo della bilancia commer-
ciale italiana, espresso in dollari, 
si è ridotto a 431 milioni rispetto 

Il raffronto coi dati dei primi 
cinque mesi del 1948 denota una 
certa riduzione del disavanzo. In 
realtà — ove si ricordi che lo 
sviluppo delle esportazioni dipe-
se nello scorso anno dalle vendi-
te eccezionali spuntatesi nel se-

TABELLA N . 1. 

Andamento del commercio estero italiano negli ultimi anni 

Anni 
I M P O R T A Z I O N I 
m i l i o n i ti i 
lire dollari 

E S P O R T A Z I O N I 
m i l i o n i d i 
lire dollari 

D I S A V A N Z O 
mi l i on i di 

dollari 

Rapporto 
di copert. 
delle imp. 
colle esp. 

1938 (1) 11.273 
1947 930.634 
1948 821.416 

593 
1.429 
1.499 

(1) I dati sono ricaivati dailLa 

10.497 
339.238 
570.785 

55I2 
666 

1.068 

- 41 
-763 
-431 

92 
47 
71 

curata d£'> < statistica del Commercio Estero >. 
l'I'CE. !Per il 11938 le c i f re comprendono anche gli scambi con i terr i tori afri-
cani allora sottoposti alla sovranità italiana. Ove si prescinda da questi il 
saldo passivo della bilancia commerciale ital iana di quell 'anno salirebbe a 
15« mil ioni di dollari dell 'epoca. 

ad uno di 763 per il 1947. Tale 
miglioraimento è dipeso, come è 
noto, da una pratica staziona-
rietà delle imjportazioni espresse 
in valore e da una forte espan-
sione del volume delle esporta-
zioni. 

H lieve aumento delle importa-
zioni fra il 1947 ed il 1948 è da 
imputare esclusivamente a mag-
giori acquisti di generi alimen-
tari, mentre, spesso in dipen-
denza di un processo di liquida-
zione delle scorte interne, le im-
portazioni di materie prime in-
dustriali e quelle di semilavo-
rati, si sono hoteviolrnente ri-
dotte. L'aumento del volume del-
le esportazioni verificatasi nel 
1948 rispetto all'anno' preceden-
te si è esteso ai quattro grandi 
gruppi merceologici ( + 40 % per 
prodotti industriali finiti; -f 54 % 
materie prime industriali; + 66 % 
generi alimentari; + 100 % pro-
dotti industriali semilavorati). 
Ma l'eccezionale ampiezza delle 
vendite italiane all'estero nel de-
corso anno in parte dipese da 
circostanze eccezionalmente fa -
vorevoli, al gioco del tasso di 
camlbio ed a situazioni partico-
lari, come è il caso delle vendite 
in Argentina salite ad oltre 3 
volte l'anteguerra e nei paesi del 
continente partecipanti all'O. E. 
C. E., con cui nell'anteguerra i 
traff ici dell'Italia, si chiudeva-
no in passivo. 

Nei primi mesi del 1949, la si-
tuazione è andata mutando. I l 
ritmo delle esportazioni risulta 
diminuito rispetto a quello de-
gli ultimi mesi dello scorso an-
no, ma si mantiene pur sempre 
superiore a quello dei primi cin-
que meisi del 1948, mentre le 
importazioni accusano una ten-
denza all'aumento non compen-
sata dalle diminuzioni di prezzi 
verificatesi sui mercati interna-
zionali. 

condo semestre — l'evoluzione in 
atto è diversa. Il disavanzo in 
conseguenza del permanente no-
stro bisogno di approvvigiona-
mento dall'estero torna lenta-
mente ad accentuarsi: pertanto 
il rapporto di coperture delle 
importazioni colle esportazioni, 
che risultò del 71 % per tutto 
l'anno 1948, fu del 66 % nei pri-
mi cinque mesi del corrente an-
no. Era del 69 % nel primo qua-
drimestre 1949. 

Nel giugno dell'anno in corso 
si è verificata una diminuzione 
delle importazioni ad un lieve 
aumento delle esportazioni ri-
spetto al mese precedente: si ri-
tiene pertanto che per il primo 
semestre il disavanzo della bi-
lancia commerciale dovrebbe va-
lutarsi sui 265/270 milioni di 
dollari. 

In f luenza delio congiuntu-
re internazionali . 

2. - Nel primo trimestre del 
1949 — secondo calcoli contenu-
ti nel primo numero del Bollet-
tino Economico per l'Europa edi-
to dall'E.C.E. di Ginevra — il 
volume complessivo degli scambi 
dei paesi europei si è mantenuto 
al livello che aveva raggiunto al-
la fine del 1948. Dagli indici pre-

liminari di cui si dispone per il 
secondo trimestre, sembra però 
che le esportazioni dall'Europa 
non denotino l'aumento stagio-
nale che si manifesta normal-
mente in questo periodo dell'an-
no. L'evoluzione del commercio 
estero italiano ci pare pienamen-
te confermi queste osservazioni 
dell'organo ginevrino. 

Ma il rilievo più interessante 
dell'E.C.E. — rilievo che le ri-
chieste inglesi di maggiori aiuti 
agli Stati Uniti rendono di at-
tualità palpitante — è che in 
base ai dati del trimestre 1949, 
mentre le esportazioni dirette 
verso i paesi extra-europei han-
no continuato ad aumentare, 
quelle avviate verso gli Stati 
Uniti ed il Canada, cioè i due 
principali mercati dell'area del 
dollaro, denotano una diminu-
zione. Diminuzione che è comu-
ne a tutti i principali paesi 
esportatori dell'Europa ed anche 
praticamente per tutti i gruppi 
merceologici. 

Nello stesso tempo le importa-
zioni in provenienza dagli Stati 
Uniti e dal Canada sono aumen-
tati, dimodoché in definitiva il 
disavanzo della bilancia dei pa-
gamenti dell'Europa rispetto ai 
paesi dell'Emisfero Occidentale 
ha superato di circa 150 milioni 
di dollari la c i fra cui era perve-
nuto durante l'ultimo trimestre 
del 1948. Dai rilievi preliminari 
per il primo semestre 1949, lo 
E.C.E. conclude che le esporta-
zioni europee dirette verso gli 
Stati Uniti continuano a dimi-
nuire. 

Analogamente al caso della 
Gran Bretagna, ohe è all'ordine 
del giorno dell'attenzione inter-
nazionale, anche per l'Italia — 
dall'analisi degli ultimi dati che 
sono quelli relativi al primo qua-
drimestre 1949 — risulta la fles-
sione delle vendite nell'area del 
dollaro. Queste scendono dal 
17% per tutto il 1948 al 10% 
attuale, mentre invece gli arrivi 
provenienti da tale area si man-
tengono sempre sul 44 % delle 
importazioni complessive italia-
ne. In ci fre assolute i soli Stati 
Uniti risultano fornitori di mer-
ci per 111.1 miliardi di lire, ma 

TABELLA N . 2. 

Andamento attuale del commercio estero italiano (1) 

Primi 5 mesi 

1948 
1949 
Variaz. percent, nel 
1949 sul 1948 

Rapporto di 
I M P O R T . E S P O R T . D I S A V A N Z O copertura 

m i l i o n i d i d o l l a r i delle import. 
colle esport. 

648.7 
697.8 

360.2 
469.7 

+ 7.6 % + 30.4 

288.5 
288.1 

- 1 1 . 1 

42 % 
66 % 

(1) Dat i degl i «accertamenti p rovv i sor i pubbl icat i dal Not i z iar io I S T A T , 
n. 7 bis, H949. La «S ta t i s t i ca del Commerc io e s t e r o » completa è f inora f e rma 
al pr imo quadr imestre 1949. 



le loro importazioni ammontano a 
soli 9,3 miliardi di lire. Cioè lo 
squilibrio, compensato tempora-
neamente dalle forniture gra-
tuite in conto E.R.P, negli scam-
bi con l'area del dollaro perma-
ne per l ' Italia, come per gli al-
tri paesi d'Europa. 

Distribuzione g e o g r a f i c a 
e per aree valutarie. 

3. - Anche in periodi normali 
la bilancia commerciale dell ' I ta-
lia denotava una sensibile ten-
denza allo squilibrio per quanlo 
si riferisce agli scambi con l 'Emi-
sfero Occidentale. Ta le tendenza 
risulta ora notevolmente accen-
tuata : sotto questo aspetto i 
profondi mutamenti intervenuti 
nel dopoguerra vengono chiara-
mente delineati dal seguente ra f -
f ronto percentuale. Dato che la 
ripartizione per continenti degli 
scambi italiani nel 1938 era par-
ticolarmente alterata dalla poli-
tica autarchica, è forse più oppor-
tuno prendere come termine di 
r i ferimento la, media annuale del 
periodo 1926-1930; ma anche 
prendendo questa, gli spostamen-
ti, in modo speciale per quel che 
si riferisce ai t ra f f ic i europei del 
nostro Paese, appaiono notevolis-
simi. 

Oltre che la stretta ripartizio-
ne geograf ica del commercio este-
ro di un paese interessa ora co-
noscere la sua distribuzione per 
aree valutar ie : ciò si impone in 
modo particolare data la pratica 
cessazione del multi lateralismo 
ideigli scambi internazionali. Nei 
riguardi del l ' I tal ia troviamo che 
nel 1948 le importazioni proven-
gono — come già si è accennato 
— per il 44 % dalla zona del 
dollaro e per il 12 % dall 'area 
della sterl ina; per i l 15 % dai 
Paesi dell 'Europa Occidentale, 
esclusa la Gran Bretagna; per il 
4 % dall 'Europa Orientale, U R S S 
compresa; inf ine per il 24 % da-
gli altri Paesi. Fra questi ult imi 
la sola Argent ina risulta fo rn i -
trice del 14 % delle importazio-
ni complessive dell ' Italia. Per le 
esportazioni il principale merca-
to di sbocco dei prodotti italiani 
r imane l 'Europa Continentale cui 
nel 1948 viene destinato il 31 % 
delle nostre vendite : segue l 'area 

della sterlina con il 19 % e l 'a-
rea del dollaro con il 17 %. Fra 
gli altri Paesi, l 'Argentina è il 
Paese che ha assorbito la maggior 
percentuale dei nostri prodotti. 

A complemento di queste no-
tizie, ci pare opportuno aggiun-
gere le seguente tabella che è 
stata calcolata onde rilevare la 
posizione attuale dell ' Italia ne-
gli scambi mondial i : 

realicole ammontarono comples-
sivamente a 450 milioni di dolla-
ri (pari al 30 % di quelle glo-
bali) e se per la flessione dei 
prezzi il loro onere è destinato 
a ridursi, ciò, come dimostra la 
evoluzione del pr imo semestlre 
1949, è compensato dai maggiori 
acquisti di materie prime e se-
milavorate per le industrie, che 
nel 1948 furono come si è detto 

TABELLA N . 4. 

Posizione dell'Italia nel commercio mondiale (1) 
Dati in milioni di dollari correnti 

1928 1938 1947 1948 

E S P O R T A Z I O N I F. O. 
Totale mondiale 32.796 21.878 48.913 54.217 

di cui Ital ia 783 547 666 1.068 
% Ital ia 2.4 2.5 1.3 1.9 

I M P O R T A Z I O N I F. O. 
Totale mondiale 35.611 24.596 54.577 61.973 

di cui I tal ia 1.173 586 1.429 1.489 
% Ital ia 3.3 2.5 2.6 2.4 

01) Dati desunti e rielaborati da « Records and Statistics » n. 30 .giugno 1949 
supplemento, « T h e 'Economist» e « Internat ional Financial Statistics», nu. 
mero di giugno 1849, organo dell ' International Monetary Fund. I dati non 
comprendono il commercio estero dell 'Unione Sovietica, che ebbe, in base 
ai dati del 1938, 257 mil ioni di dollari di esportazioni e 268 milioni di dollari 
di importazioni. 

Quando si pensi da che razza di 
sconquasso è uscita l ' Italia, non 
si può non riconoscere che essa 
ha saputo dar prova di una no-
tevole capacità di adattamento 
alle condizioni mutate. M a la 
tabella indica chiaramente che 
ancora sforzi notevoli devono es-
sere fa t t i perchè il livello delle 
esportazioni del nostro Paese 
torni a quello prebellico rispetto 
al volume complessivo di quelle 
mondial i . Il f a t to che le impor-
tazioni siano prat icamente sui li-
vell i prebellici in base a questi 
calcoli non deve trarre in in-
ganno, in quanto su esse giocano 
gli aiuti straordinari dell 'E.R.P., 
che sono, è bene ripeterlo, 'tem-
poranei. 

Necessità (li potenziamento 
de l la copertura. 

4. - Sono ulteriormente com-
primibil i le importazioni italiane? 
Non pare, ove si consideri che 
nel 1948 le sole importazioni co-

TABELLA N . 3. 

Distribuzione percentuale per continenti degli scambi italiani (1) 

Anni Europa Asia Africa America Oceania Totale 

I M p O R T A Z I O N. I 

1926/30 (media ann.) 52.4 8.7 4.2 31.9 2.8 100.0 
1938 63.1 7.2 7.7 20.1 1.9 100.0 
1948 23.5 8.1 5.2 58.9 4.3 100.0 

E s p O R T A Z I O N I 

1926/30 (media ann.) 61.6 8.3 7.2 22.2 0.7 100.0 
1938 52.1 4.1 27.4 15.7 0.7 100.0 
1948 46.5 12.7 8.3 31.7 0.8 100.0 

(1) I 'darti sono desunti dall'Annuario Statistico 1944-1948, Roma, giugno 1949, 
pag, 291. 

eccezionalmente ridotte. Cioè la 
necessità di alimentare una po-
polazione crescente e di creare 
laworo ad una mano d'opera esu-
berante — indici entrambi del 
sovraffol lamento italiano — de-
termina una certa rigidità del 
nostro commercio estero per 
quanto si riferisce alle importa-
zioni, mentre le nostre esporta-
zioni in una fase depressiva es-
sendo in parte costituite dai co-
sidetti prodotti non essenziali 
sono più faci lmente vulnerabili. 

L 'esame analitico dei dati del-
lo scorso anno e gl i accertamen-
ti provvisori per il primo seme-
stre 1949 per le principali merci 
denoterebbe che non si può fare 
a f f idamento su una prossima 
contrazione delle importazioni 
dall 'area del dollaro. Ma a ciò 
occorre gradualmente tendere: è 
in fat t i nella contrazione degli 
acquisti ohe occorre cercare il 
ristabilimento di un maggiore 
equilibrio tra le due correnti del 
t ra f f i co ed è pertanto indispen-
sabile prepararsi fin da ora a 
spostare una parte delle impor-
tazioni italiane dall 'area del dol-
laro ad altre zone valutarie con 
accordi commerciali e di paga-
mento a valere soprattutto nel 
periodo post -ERP. Mentre ciò in-
dica chiaramente, come per gl i 
altri Paesi partecipanti, la neces-
sità di adottare un regime di 
severa austerità, giacché per al-
lora le risorse concrete della col-
lett ività europea di f f ic i lmente sa-
ranno suff icienti a fronteggiare 
l 'attuale sviluppo dei consumi. 

GIANDOMENICO COSMO 

Roma, agosto 1949. 



LA REVISIONE DELLA TARIFFA DOGANALE 
Nell'accavallarsi delle questioni economiche che 

assillano la vita nazionale ed estera, si è finito 
per non dare tutta l ' importanza che si merita alla 
revisione della tarif fa doganale attualmente in 
corso. 

Il Consiglio dei ministri recentemente ha esami-
nato il progetto di tariffa doganale elaborato dagli 
uffici ministeriali, sottoponendo ad un attento 
esame i princìpi direttivi ai quali la nuova tariffa 
doganale dovrà essere in formata: notevoli diver-
genze di vedute si sono manifestate tra i compo-
nenti del Gabinetto. Pertanto il Consiglio dei mi-
nistri ha deciso di sottoporre all 'approvazione delle 
Camere un disegno di legge con il quale è data 
delega al Governo di definire la nuota tari f fa do-i 
ganale con l'assistenza di una commissione parla-
mentare composta di quindici senatori e di quin-
dici deputati nominati dai presidenti delle rispet-
tive assemblee, nonché di una commissione tecnica 
di funzionari e di esperti per l 'approfondimento 
delle singole questioni. 

E ' utile rammentare che i lavori preparatori da 
parte degli uffici ministeriali erano già stati ini-
ziati prima del conflitto, allorquando gli obbiettivi 
e i metodi della politica economica erano assai 
diversi, soprattutto intenzionalmente, dagli attuali ; 
dovrà essere pertanto compito della commissione 
parlamentare, di el iminare dal progetto questo vi-
zio d'origine che implica un'impronta inevitabil-
mente protezionistica. 

Una grande giustificazione hanno gli organi mi-
nisteriali quando difendono la loro politica sostan-
zialmente protezionistica: essi infatt i additano il 
comportamento di altri paesi che di fendono acca-
nitamente i loro cosiddetti interessi nazionali. A 
questo proposito un paragone viene opportuno e 
cioè si raf fronta l 'antiprotezionismo con il disarmo 
generale: si riconosce che entrambi costituiscono 
degli ott imi obbiettivi per una umanità volta al 
benessere e al progresso, però risultano irrealizza-
bili sino a quando tutte le nazioni, nessuna esclusa, 
si decidano ad e f fet t ivamente conseguirli. 

U n altro aspetto che rende difficile l 'applicazione 
di una tar i f fa doganale meno antiliberista è il 
contrasto di interessi tra i settori produttivi. Sap-
piamo che l'industria meccanica respinge i dazi 
sull'acciaio che sono invece richiesti dalla side-
rurgia; i tessitori trovano eccessivamente alti i 
dazi sui filati che sono per contro invocati dalle 
filature. Soprattutto è noto il confl i tto in materia 
di protezione doganale tra l ' industria e l 'agricol-
tura; l 'agricoltore si lamenta di dover pagare un 
buon 35 % in più gli strumenti di lavoro, mentre 
pretende di far pagare la carne il 40 % in più di 
quanto costa all 'estero ed anche il grano (50 % in 
più) come pure il burro e le uova (30 % in più). 

In tale groviglio di contrapposti interessi par-
lare di giusto equilibrio è prevalentemente un'a-
strazione, mentre in realtà il problema di fondo 
della nostra economia resta quello del r iordina-
mento produttivo e della specializzazione struttu-
rale. La questione dunque che sta alla base della 

nuova tariffa doganale è questa: l 'economia ita-
liana va ricostruita come era prima della guerra, 
oppure deve avviarsi a specializzazioni produttive 
capaci di integrare il fabbisogno europeo e di so-
stenere la concorrenza internazionale? 

Secondo le informazioni più o meno ufficiali che 
sono trapelate la nuova tari f fa porterebbe i dazi 
ad una incidenza media del 20-Ì26 % sul valore 
delle merci importate: livello questo ancora abba-
stanza elevato per una nazione che non voglia 
essere autarchica e pensi di ristabilire il sistema 
degli scambi internazionali. Per contro sarebbe 
prevista la decurtazione dei dazi nel 1951 e nel 
1952 dovrebbero già essere ad un livello minimo. 
Questo metodo, se verrà ef fett ivamente applicato, 
ci pare idoneo alla situazione italiana. Non si può 
certo lasciar cadere repentinamente ogni stam-
pella; è opportuno invece dare un certo tempo 
alle produzioni affinchè possano adeguarsi ai prezzi 
internazionali trasformandosi tecnicamente (si 
pensi ai gravi problemi della siderurgia e della 
cerealicoltura); però l'interesse dei consumatori ri-
chiede in ogni caso di non essere permanente-
mente sacrificato. Certo che l'esperienza lascia 
poche illusioni sulla provvisorietà o temporaneità 
delle misure protezionistiche : ragione per cui sulla 
prevista decrescenza delle tari f fe l 'opinione pub-
blica dovrà essere part icolarmente vigilante. 

Ci pare inoltre che la tari f fa doganale non solo 
vada stabilita tenendo conto delle esigenze della 
produzione e del consumo interni, ma possa costi-
tuire una leva da manovrarsi d'intesa con i legi-
slatori esteri; la revisione delle tari f fe doganali 
può quindi divenire uno strumento di negoziazione 
coi paesi stranieri, in modo che a certe riduzioni 
di dazi da parte nostra, corrispondano ribassi da 
parte di altri Paesi. 

I n sostanza il Par lamento dovrebbe dare al Go-
verno che chiede i pieni poteri in materia, delle 
dirett ive ben precise da considerarsi vincolanti per 
l 'operato delle commissioni incaricate della revi-
sione. Queste direttive potrebbero essere essenzial-
mente t re : 

1) Assecondare al massimo i desiderata espressi 
dalla Conferenza del l 'Avana. 

2) Non proteggere in via sistematica i settori 
caratterizzati da naturale incapacità produttiva, 
ma solo sostenere quei rami af fett i temporanea-
mente da difficoltà finanziarie od organizzative. 

3) Tenere in ogni caso presente che il nostro 
avvenire economico è for temente legato allo svi-
luppo degli scambi internazional i ; l l l tal ia deve 
assolutamente poter esportare i propri prodott i per 
pagare le importazioni di mater ie pr ime; in un 
mondo decisamente orientato al protezionismo per 
il nostro Paese non resterebbe che la miserevole 
prospettiva autarchica; stando cosi le cose è evi-
dente che un aumento di dazi da parte nostra por-
terebbe a ritorsioni dannose per lo sviluppo dei 
traffici. 

ANTONIO TB INC HERI 
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La presente situazione economica 
di T r i e s te e le s ue p ro spe t t i ve 

I provvedimenti economici in at-
to a Trieste mirano a rendere la 
vita possibile ad una città e ad un 
piccolo territorio il cui porto e le 
cu; industrie sono totalmente di-
pendenti dall'Italia e da altri pae-
si per tutte le materie prime e il 
retroterra è insufflcente all'ali-
mentazione dei suoi abitanti. Ot-
tima la posizione geografica, ma 
pessima quella topografica per la 
situazione geo-politica. Grave fu 
sempre il problema per Trieste 
della utilizzazione delle forze mo-
trici, problema che prima della 
guerra era in via di parziale solu-
zione con l'incremento di poten-
zialità degli impianti idroelettrici 
e con l'utilizzazione delle vicine 
miniere dell'Arsa. Purtroppo le mi-
niere dell'Arsa sono oggi nelle ma-
ni jugoslave e il trattato di pace 
ha dovuto fissare gli impegni del-
l'Italia e della Jugoslavia, per la 
fornitura al Territorio Libero del-
l'acqua per l'energia elettrica. 

Le fabbriche, i cantieri e le offi-
cine del Territorio Libero occupa-
no il 35 per cento della popolazio-
ne attiva e le seguenti considera-
zioni serviranno a 'chiarire quale 
sia la relazione tra questo com-
plesso e l'Italia. 

Gli alti forni e le acciaierie Uva 
situate a Servola acquistavano in 
Italia, sin da quando Trieste era 
sotto l'Austria, i tre quarti delle 
materie prime e altri beni neces-
sari alla produzione, rivendendo 
sul mercato italiano il grosso della 
ghisa e delle lamiere d'acciaio. 

I cantieri hanno sempre acquista-
to in Italia la maggior parte dei 
semi-lavorati e anche alcune ma-
terie prime necessarie, mentre la 
gran parte delle commende marit-
time provenivano dall'Italia. Lo 
arsenale importa dall'Italia il 90 
per cento delle materie prime e dei 
prodotti finiti necessari alla pro-
duzione. 

Per comprendere quale sia l'im-
portanza dello stabilimento Ilva di 
Servola basterà ricordare che il 
complesso siderurgico italiano con-
ta 15 altiforni a coke di cui, al 
1947, 6-7 solamente erano efficienti, 
fra cui i tre di Trieste. 

il cantieri di Trieste rappresenta-
no il 20 per cento della capacità 
produttiva di tutti i cantieri ita-
liani. E qui non si fa riferimento 
ai cantieri di Monfalcone rimasti 
all'Italia; ma si pensi che le fabbri-
che di San Andrea di Trieste for-
niscono i grandi motori per Mon-
falcone, mentre iMonfalcone co-
struisce tutte le altre apparecchia-
ture elettriche. 

Relazioni assai strette e comple-
mentari esistono ancora per molte 
altre attività fra l'Italie e Trieste, 
la quale conta, come è noto, indu-
strie importanti come quella per 
la raffinazione del petrolio, per 
la produzione degli oli vegetali, 
per la confezione di cartine di si-
garette e carte da gioco e altre at-
tività cartotecniche, per la fab-
bricazione di vernici, per la filatu-
ra della canapa, pastifici, industrie 
dei liquori, conserviere (Arrigoni e 

La questione di Trieste con-
tinua iad appassionare- la- pub-
blica opinione e ad essere al-
l'ordine del giorno della sistema-
zione europea postbellica. 

Le notizie raccolte direttamen-
te, sul luogo, dall'articolista com-
pletano e chiariscono quanto è 
già stato pubblicato nel numero 
54 di Cronache e forniscono una 
precisa visione della situazione 
del porlo adriatico. 

Ampelea; quest'ultima come abbia-
mo detto in mano agli slavi, essen-
do rimasti a Trieste solo gli uf-
fici). 

Dal 1919 in avanti l'industria trie-
stina aveva trovato impulso in base 
alla configurazione geografica ita-
liana. Non era insomma sorta inci-
dentalmente, ma come conseguenza 
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— osserva il prof. Roletto — di 
una feconda fusione fra l'uomo e 
l'ambiente. 

Non vi è quindi chi non veda co-
me l'economia di Trieste storica-
mente sorta nei modi sui quali già 
ci siamo intrattenuti, sia inserita 
nell'economia italiana e internazio-
nale in funzione però dell'economia 
italiana, in quanto ambedue sono 
l'una all'altra complementare. 

Sicché stretti legami finanziari 
intercorrono fra le due economie, 
giacché gran parte del capitale trie-
stino è italiano, e anche i capitali-
sti di origine triestina, levantina, 
greca, ebrea, sono ormai naziona-
lizzati italiani. 

Oggi si guarda con molta insi-
stenza verso l'Austria come paese 
che potrebbe offrire nuove possibi-
lità di intercambio, mentre se in 
un domani più o meno prossimo po-
tessero in un'atmosfera nuova po-
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Questa veduta è Qui riprodotta per dimostrare che le navi assiepate nel porto del 1801 costituivano 
tutte assieme il tonnellaggio di uno di quei piroscafi o di una di quelle motonavi, che odiernamente 

solcano i mari di tutto il mondo. 
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Veduta de! porto com'è attualmente. 

litica riaprirsi i mercati danubiani, 
Trieste potrebbe riprendere la sua 
funzione di ponte e di intermedia-
zione. Ma le condizioni politiche 
non sono oggi certo favorevoli a 
queste eventualità perchè il sipa-
rio d'acciaio si eleva a poche deci-
ne di metri dalla città contesa. 

Se con il trattato di pace Trieste 
è giuridicamente staccata dalla ma-
dre Patria, l'economia non conosce 
queste nette divisioni. 

Queste considerazioni ed altre di 
natura politica sembrano essere 
state le più importanti nel decide-
re sulla proposta di un ritorno pure 
semplice del territorio all'Italia in 
vista anche del fatto che il Terri-
torio Libero non ha praticamente 
mai funzionato, non essendo mai 
stato nominato il governatore. 

Proposte cha hanno avuto già re-
centemente un principio di attua-
zione quando, ammainate le bandie-
re anglo-americane con esclusione 
del comune di Muggia, ove l'influen-
za slava vi è troppo preponderante 
(la conferma si ebbe nelle recenti 
elezioni amministrative), si issaro-
no quelle italiane e contemporanea-
mente si allangaro.no i poteri civili 
nelle mani dei triestini. 

Primo passo verso quella riannes-
sione che è nei voti dei triestini ma 
che incontrerà ancora non poche 
difficoltà per l'opposizione della 
Russia e della Jugoslavia la quale, 
come è noto, occupa buona parte 
del Territorio Libero, esclusa la 
città. 

La delegazione triestina ieri co-
me oggi continua a svolgere larga 
azione di propaganda affinchè i ce-
ti industriali e commerciali com-
prendano la necessità di questa 
unione economica, anzi di questa 
saldatura con l'economia italiana. 
Nel contempo si chiede una più 
perfezionata disciplina dei punti 
franchi nazionali e quindi anche 
di quello di Trieste, all fine di elimi-
nare quegli attriti e quegli osta-
coli che si frappongono al libero 
movimento delle merci nell'ambito 
dei porti franchi, Che impediscono 
di rispedire all'estero mèrci estere 
giacenti nei porti franchi. 

Limitare questo commercio di 
transito significa anemizzare l'eco-
nomia triestina la quale, come ve-

demmo, si è sviluppata storica-
mente su queste fondamenta. 

Il problema della rivalorizzazione 
del .porto di Trieste è però assai ar-
duo. Austria, Ungheria, Polonia e 
Germania sono politicamente assen-
ti da Trieste. L'Interland originario 
non esiste più. Il regime tariffario 
che, come abbiamo visto, rappre-
sentava per il passato la chiave d'. 
volta per il movimento commercia-
le triestino è oggi ancora alla mer-
cè delle molteplici svariate ammi-
nistrazioni ferroviarie dei vari sta-
ti e il ripristino di quelle ricordate 
tariffe adriatiche è purtroppo una 
speranza che si esaurisce nei lon-
tani ricordi di un'economia saggia 
e prudente. 

I progetti di accordo fra le FF. 
SS. italiane e la Cecoslovacchia e 
l'Austria potrebbero almeno prov-
visoriamente contribuire in parte 
a tutelare gl'interessi portuali di 
Trieste. 

Ricostruire quell'intelaiatura che 
aveva nel passato reso prospera 
Trieste non sarà certamente facile 
compito; perchè i suoi edementi 
componenti commerciali, bancari, 
ferroviari, creditizi, assicurativi, 
portuali hanno tutti sofferto più o 
meno gra\ emente e in diversa mi-
sura dal 1918 ad oggi, e per di più 
mancano quelle condizioni topogra-
fiche che avevano fatto prosperare 
¡•a città marinara. 

Che Trieste possa rivedere i 35 
milioni e più di quintali di movi-
mento marittimo e i 27 milioni di 
movimento ferroviario per un va-
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lore complessivo di 3.500 milioni 
di corone che si erano raggiunti 
antecedentemente al primo con-
flitto mondiale, non è facile per 
ora, nonostante il più ampio ap-
porto del commercio mondiale da 
quella data ad oggi. 

Nel 1938 si era giunti a quasi 54 
milioni di quintali (complessiva-
mente), nel 1948 si calcola sui 36 
milioni di quintali, ma il confronto 
ha scarso valore, gran parte del 
traffico essendo ad opera e servizio 
delle truppe anglo-americane o 
prodotto di importazioni di natura 
assistenziale dirette in Austria, Ce-
coslovacchia, Jugoslavia e Italia, 
(Unrra e post-Unrra e piano ERP). 

Mentre nel 1938 gli arrivi rispet-
to alle partenze — via mare •— 
stavano nel rapporto di 2,50 a 1, 
oggi ei parla di un rapporto di 16 
a 1; per il traffico ferroviario av-
viene al contrario: gli arrivi per 
ferrovia rappresentano la quarta 
parte delle partenze! Da cui si ri-
leva che i traffici civili intesi co-
me transazioni commerciali vere e 
proprie, e non come rifornimenti 
statali, sono ridotti a proporzioni 
modeste e solo un miglioramento 
delle condizioni economiche e poli-
tiche del centro europeo potrà ri-
sollevarne le sorti. 

Concludendo, Trieste — mancan-
do altre naturali e storiche vie di 
sbocco — si sente oggi più che mai 
attratta nell'orbita dell'economia 
italiana e spera almeno in una 
attenuazione di tutti quei vincoli 
burocratici che ancora ne inceppa-
no lo sviluppo. Comunque già è 
stato deciso dagli organi alleati che 
Trieste, come territorio indipenden-
te, goda dei vantaggi del piano 
Marshall sia sotto il punto di vi-
sta industriale che commerciale, e 
ciò .prescindendo dagli aiuti conces-
si all'Italia. 

Sicché migliorando e consolidan-
dosi la stabilità dei vari metri mi-
suratori degli scambi e con un mi-
nimo di sicurezza politica alla 
frontiera che permetta nuovi accor-
di commerciali, anche Trieste po-
trà, in un prossimo domani, se i 
capitali v i affluiranno, trovare i 
motivi di una ripresa del suo glo-
rioso cammino. 
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L U I G I E I N A U D I . Lezioni di politica sociale 

Ed. G. Einaudi, Torino 1949. 

L I T I G I A M O R O S O - E c o n o m i a d i m e r c a t o 
Ed. C. Zuffi, Bologna 1949. 

1 A L F O N S O I > E P I E T R I T O R E L L I - U n s i s t e . 
m a di l o g ' o d i a g r a m m ì t ip ic i - Ed. Celata, Padova 1949. 

Economia e politica economica e sociale sono due dise lline che si completano ed integrano a vicenda 
sebbene ognuna di esse, anche quando resti fedele ad una pura esigenza conoscitiva, guardi la realtà da 
un suo particolare punto di vista. Presentando in questa stessa rubrica due libri della più recente lettera-
tura ho inteso offrire al lettore una felice occasione Idi rilevare le caratteristiche di questi due ordini di 
studi e di comporre, secondo una sua sintesi, un unico quadro del mondo che per tanti versi sollecita la 
sua attens one. 

Il terzo volume, quello del de Pietri ToneUi, sta invece a sè come studio di taluni mezzi tecnici di 
indagine in campi diversiss.mi, ma con speciale riguardo a quello economico. 

Quello dell'Einaudi è un libro 
-già diffusamente recensito o 
quanto meno ricordato anche 
dalla stampa quotidiana, e, con 
tutta probabilità, non del tutto 
ignoto al lettore : il nome di chi 
lo scrisse e il contenuto dell'opera 
spiegano tanto largo interesse. 
Sono in essa raccolte le lezioni 
direttamente oppure indiretta-
mente dail'A. impartite in Isviz-
zera, nel periodo che va dal set-
tembre del '43 al .dicembre del 
1944, in corsi di educazione ci-
vica ai giovani italiani rifugiati 
in quel paese, in particolare agli 
studenti di talune facoltà, ed una 
parte delle lezioni che l'A. avreb-
be dovuto successivamente detta-
re se la sua permanenza in Isviz-
zera non fosse stata, interrotta per 
il richiamo a Rema del governo 
italiano. 

Pur nella loro cristallina sem-
plicità e nella loro immediatezza 
sono lezioni di Chiaro valore scien-
tifico e, più ancora, d'alto valore 
morale tanto per lo spirito che 
le anima quanto per la fedeltà 
dell'A. ai principi etico-morali cui 
ha inspirato ed inspira la sua vita 
e l'opera sua di studioso. Anche 
chi da questi principi dovesse dis-
sentire, per questa, vita e per 
quest'opera non può non avere 
il massimo rispetto del quale, del 
resto, l'Einaudi ha sempre go-
duto : non credo che la fatica di 
un uomo possa ambire ad un ri-
conoscimento più degno. Queste 
cose vengono alla mente, non per-
chè il libro si risolva in una pre-
cettistica per la quale il fatt i ri-
cordati' e lo sviluppo degli schemi 
siano l'occasionale e quasi voluta 
giustificazione, ma per il parti-
colare accento di simpatia e di 
calore, oppure, di condanna, con 
il quale l'A., dopo un esauriente 
esame di regimi, di istituti, di 
teorie, ne pone in luce certe ca-
ratteristiche o certe, talora inso-
spettate, ripercussioni. 

La prima parte del libro è la 
descrizione dell'economia di mer-
cato, di scambio, specialmente in 
regime di concorrenza ed è per 
cosi dire prefazione alla seconda 
e alla terza parte dove sono de-
lineati e discussi taluni problemi 
di politica sociale: i di fett i della 
concorrenza e la sua degenera-

zione in altri regimi, come le 
condizioni storico-sociali e natu-
rali che ostacolano il suo avvento 
oppure ne minano la vitalità, sono 
ravvisati in queste due ultime 
parti nelle quali sono pure de-
scritti gli effetti positivi e nega-
tivi di taluni strumenti d j poli-
tica economica e sociale più in 
uso, intesi a correggere, o quanto 
meno a mitigare, tanto quei di-
fetti quanto quelle condizioni. In 
particolare, sono così trattate le 
assicurazioni sociali, le associa-
zioni operaie e padronali, la par-
tecipazione agli utili e le questioni 
inerenti alla « eguaglianza nei 
punti di partenza» f ra i diversi 
componenti del corpo sociale. 

L 'A. s'interessa del mercato e 
cio'è del luogo dove s'incontrano 
e si condizionano a vicenda do-
mande e offerte, richieste di beni 
e di servizi quando siano, subor-
dinate alla disponibilità d j una 
conveniente contropartita in altri 
beni e in altri servizi, dove af f io-
rano i bisogni deglii uomini che 
abbiano i mezzi adeguati per sod-
disfarli e siano liberamente dispo-
sti a privarsene. Oli altri bisogni* 
restano per così dire ai margini 
del mercato e il loro parziale o 
totale soddisfacimento, in vista del 
massimo benessere collettivo-, va 
ad accrescere ii compiti della po-
litica sociale. La quale, secondo 
l'A., dovrebbe inspirarsi, come del 
resto dovrebbe, essere informata 
anche l'attività degli operatori del 
mercato,, ad un giusto contempe-
ramento dei principi di l berta e 
di solidarietà, senza del quale il 
gruppo sociale finisce per corrom-
persi e decadere: ognuno reste-
rebbe allora figlio della propria 
fatica e del proprio ingegno, senza 
che il privilegio o la coercizione 
possa alterare il frutto del suo 
lavoro ; ognuno, nella « varietà e 
nella autonomia delle forze eco-
nomiche, sociali e politiche » della 
collettività cui appartiene, trove-
rebbe valida difesa alla sua per-
sonalità. 

Naturalmente il significato della 
parola « giusto » , come quello dei 
due principi ora ricordati, non 
possono non ricercarsi entro i 
confini di una legge morale per 
la quale la « teoria del punto cri-
tico, », di cui nel libro sono ripor-

tati taluni suggestivi lineamenti, 
acquista particolare concreto si-
gnificato. Ho detto « una » e non 
v la » legge morale giacché gli uo-
mini ne perseguono diverse, spes-
so tra d; loro fieramente contra-
stanti; ed, in buona oppure in 
cattiva fede, essi si battono per 
il predominio della propria sopra 
quelle degli altri. Sicchlè la realtà 
è, fra l'altro, il frutto di questa 
lotta; e chi si propone di, stu-
diare la prima non può non rico-
noscere ohe la bontà di una dot-
trina non le conferisce il requi-
sito di necessità del suo avvento. 
Analogo giudizio dì relatività si 
deve estendere ai principi di so-
lidarietà e di libertà tanto, come 
s'è detto, inei rispetti del loro 
significato, quanto nei rispetti 
della loro supremazia su eventuali 
altri principi. 

Comunque sia, spero che que-
ste brevi note valgano a mostrare 
come da un volume di poco più 
di 200 pagine, con quella del-
l'economista, si palesi, nella sui 
serena e composta interezza, la 
v.va figura dell'uomo che lo scrisse. 

# * # 

Ai lettori delle Cronache, in 
prevalenza uomini d'affari, pra-
tici, il nome di Amoroso non è 
nuovo per un suo articolo apparso 
in questa rivista nel febbraio scor-
so e per le tante volte che questo 
Maestro, sempre molto ascoltato, 
ebbe a partecipare a convegni, a 
riunioni, dove negli ultimi anni 
scienza e pratica s'incontrarono 
per tentare di risolvere le questio-
ni economiche più gravi di que-
sto nostro dopo guerra. Agli stessi 
lettori vorrei raccomandare l'esa-
me del libro che si recensisce, per 
l'utile e il diletto che ne possono 
trarre; per gli specialisti non oc-
corrono incitamenti perchè i la-
vori dell'Amoroso sono letture 
d'obbligo, e non da ieri soltanto. 

Utile e diletto ho detto: diletto 
per lo stile piano e vivace ad un 
tempo con il quale l'opera è scrit-
ta, per le frequenti, abili e colo-
rite sintesi di valori diversi, onde 
lo sguardo domina larghi settori 
del reale, dove materia e spirito 
si compongono nelle più complesse 
manifestazioni di vita; per la rara 
capacità di rendere semplici, alla 



portata dei P-'ù, le questioni più 
complesse, sicché, fatta astrazione 
dalle appendici matematiche, del 
resto non strettamente necessarie 
e staccate dal testo, la lettura 
scorre facile e suasiva. Ma, se 
tutto ciò rivela una visione pon-
derata ed armonica del reale, la-
scia altresì trasparire, talora con 
accento vivace, quanto, dà affetti-
vo e di dubbioso, in una parola 
quanto di umano quella visiona 
racchiude. E consenziente o con-
trario a questi atteggiamenti, che 
nulla aggiungono e nulla peraltro 
tolgono al valore scientifico del-
l'opera, il lettore non può non 
riconoscere il vivo interesse che 
essi destano. 

Oltre al diletto v^è l'utile per-
chè rende il pratico conscio di un 
mondo ben più ampio, di quello 
che la fatica giornaliera gli pone 
a immediato contatto, di un mon-
do dal quale, in definitiva, egli 
riceverà premio o condanna. For-
se mai in Italia, come in questo 
dopoguerra, studiosi e pratici ope-
ratori hanno sentito il bisogno di 
mutualmente integrare le proprie 
conoscenze, onde i! primi non ab-
biano a costruire sul vuoto, ed un 
vago e spesso angusto empirismo 
non abbia troppo a gravare sulla 
condotta dei secondi. A quest'ope-
ra di avvicinamento e di mutuo 
aiuto è prezioso contributo il trat-
tato dell'Amoroso. 

E' un grosso volume di oltre 
450 pagine: il consumo., la mo-
neta, la produzione, la distribu-
zione, gli investimenti, la forma-
zione dei prezzi, il commercio in-
ternazionale, suddivise in 64 le-
zioni, sono le parti che lo com-
pongono; tavole e appendici com-
pletano il testo. Un corso com-
pleto, adunque, di statica e di di-
namica sull'economia di mercato 
e cioè sull'economia che in ognu-
na delle attività da cui trae ali-
mento è libera da ogni intervento 
di carattere politico. Pertanto, 
secondo il grado con cui le sue 
premesse trovano conforto nella 
realtà, lo studio, che si presenta 
è valida interpretazione del reale ; 
e nella ¡misura che se ne distac-
cano, pone in evidenza gli effetti 
di quell'intervento come l'A. espli-
citamente sottolinea quando ne 
abbia occasione. 

Particolare interesse avrà il 
pratico ai capitoli riguardanti i 
fondi di ammortamento, gli inve-
stimenti, il capitale sociale, al-
meno come introduzione a teo-
rie più elaborate proprie alle di-
scipline tecnico-tragioneristiche. E 
forse una pagina più delle altre 
susciterà la sua attenzione (la 
184) laddove recisamente si a f -
ferma che « in un mercato per-

fetto non esiste un limite all'im-
piego della mano d'opera con una 
somma fissa di capitale... che in 
un mercato perfetto tutto il la-
voro trova occupazione al sala-
rio corrente, sicché la disoccupa-
zione, sia del lavoro sia del ca-
pitale, non può essere che feno-
meno marginale e transitorio di 
assestamento. E se è fenomeno 
permanente... è indice di una de-
formazione del mercato, di un ir-
rigidimento del sistema... I l mar-
tirio dei disoccupati è la tragica 
contropartita della posizione di 
monopolio, di cui per l'irrigidi-
mento sociale viene a godere in 
linea di fa t to quella quota parte 
della offerta di lavoro, che è prò 
tempore soddisfatta » . 

Invero l'A., sulle tracce di J. 
EB. Clark, segue i classici che, 
facendo capo alla teoria degli 
sbocchi del Say, accettano il prin-
cipio secondo il quale l'offerta 
crea la propria domanda: ogni 
fattore produttivo delle due cate-
gorie, capitale e lavoro, alla lun-
ga deve trovare impiego perchè 
« la massa dei costi di produ-
zione deve necessariamente spen-
dersi nell'acquisto del prodotto 
(Keynes) » ; ellitticamente, l'ope-
raio >è acquirente di quanto pro-
duce, sicché nessun danno e nes-
sun vantaggio per così dire deriva 
all'imprenditore, intermedia con-
troparte dei due negozi. Se non 
che, per la logica stessa del mer-
cato in questione, per avere cioè 
un costo minimo, i fattori sono 
assunti nella misura in cui i tassi 
marginali di produttività riescono 
proporzionali ai prezzi e, anche 
quando qualcuno di questi fosse 
nullo, il tfattore corrispondente 
sarebbe accolto soltanto nella, mi-
sura che, rendendo nullo il tasso 
marginale, conferisce la massima 
produttività tecnica al fattore in 
discorso. L'eventuale sua. ulteriore 
disponibilità non trova occupa-
zione nel processo produttivo per-
chè sarebbe o inutile o dannosa; 
l'una e l'altra quantità stanno ai 
margini del mondo economico 
mentre la prima, la prima sol-
tanto, resta nel mondo della tec-
nica (si pensi ad es. all'azoto 
dell'aria nella fabbricazione dei 
concimi, alla luce del sole nella 
fotografia ecc.). Ogni qualvolta, 
adunque, la disponibilità d'un fat -
tore sorpassa i confini voluti dalla 
logica del mercato, il principio del 
Say non può essere accolto, il che 
può avvenire anche per prezzi 
superiori a zero, dal venditore non 
ritenuti rimunerativi. 

I l segreto del principio del Say, 
e la conseguente compatibilità con 
il principio del costo minimo, 

stanno nell'aggettivo « perfetto » 
dato al mercato e nella defini-
zione di « capitale » e di « lavoro » . 
Il capitale, con la qualifica di 
sociale, nel volume e nella com-
posizione tiene dall'Amoroso con-
cepito con attributi di elastica di-
latabilità e di pronta convertibi-
lità dei suoi componenti in quelli 
atti ad essere tecnicamente ed 
economicamente accoppiabili con 
il lavoro; e quest'ultimo, a sua 
volta, è definito con requisiti di 
elastica adattabilità al mondo 
delle cose su cui deve operare, di 
capacità ad alterarne in certa mi -
sura i confini. In breve, il mer-
cato perfetto per il lavoro in 
tutte le sue forme, discende da 
un continuo, facile adattamento 
all'ambiente della tecnica, ed in-
sieme, da un continuo ed altret-
tanto plastico condizionamento di 
questo ambiente. I l che, se al 
mercato perfetto non vogliamo 
dare un significato tautologico, 
presuppone una fede nell'inven-
tività dell'uomo, nel suo spirito di 
adattamento, nelle risorse della 
natura ch e l'esperienza spesso ha 
luminosamente confortato, che 
può avere un alto significato mo-
rale, ma che non- mi sembra di 
poter realisticamente prendere a 
base sia pure di un modello di 
ordinamento cui. senza raggiun-
gerlo, la realtà dovrebbe tendere. 

Indiscutibilmente (è vero che il 
monopolio dei prestatori d'opera 
può essere causa di disoccupa-
zione; ma è altrettanto vero che 
lo stesso effetto può derivare dal 
monopolio alla domanda da parte 
dei datori di lavoro come si può 
avere per il monopolio d'ambo le 
parti, secondo il più diffuso regi-
me del mercato del lavoro. Ma 
non è vero il reciproco, e cioè che 
la disoccupazione di un qualsiasi 
fattore produttivo esclusivamente 
provenga da posizioni monopoli-
stiche. E non è vero altresì che 
in un regime collettivista neces-
saridmente la disoccupazione ven-
ga meno, come vorrebbe certa dì-
sinvolta propaganda, poiché an-
che in questo regime è basilare il 
principio del costo mìnimo, se-
condo il quale tassi marginali di 
produttività e utilità marginali 
dei fattori debbono essere tra di 
loro proporzionali : le utilità mar-
ginali prendono il posto dei prez-
zi dell'economia di mercato e sono 
definite dall'organo di comando 
dell'economia collettivista. A me-
no che non avvenga, come nella 
novella nordica, dove il Maligno, 
per fame, fece peccare il giusto 
imponendogli di trasportare, nel 
giorno dedicato al Signore, le pie-
tre da un luogo ad un altro per 
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ARGENTINA 

% Prossimamente entrerà in fun-
zione nella Provincia di Buenos 
Aires una fabbrica italiana desti-
nata alla produzione dei tubi di 
aociaio. 

In questo stabilimento verranno 
impiegati duemila operai, dei quali 
gran -parte provenienti dall'Italia 
con le proprie famiglie. 

BRASILE 
* Il Governo del Brasile ha invi-
tato il Governo italiano ad un ac-
cordo per il quale sette navi ita-
liane rimaste nei porti brasiliani 
allo scoppio delle ostilità dichiarate 
confiscate vengono restituite ai pro-
pri armatori. 

Trattasi dell'Aequitas (5.355 t.s.l.), 
Aida Lauro (6.006), Antonio Lirnon-
gelli (4.574), Augusta (5.703), Laura 
Lauro (5.767), Pompano (4.232), Te-
bro (4.310). 

SPAGNA 
* Secondo le più recenti statisti-
che ufficiali, la produzione vinicola 
del 1948 è stata di 14,7 milioni di 
ettolitri, distribuita come segue: 

Produzione media normale: 

La Manche 7.500.000 
Catalogna 3.250.000 
Levante 3.000.000 
Andalusia 2.000.000 
Rioja 1.500.000 
Aragona 1.500.000 
Castiglie 1.500.000 

Navarra 750.000 
Estremadura 750.000 
Centro e Bierzo . . . 750.000 
Zamora 250.000 
Galizia 250.000 

23.000.000 
Produzione 1948: 

La Mancha 5.000.000 
Catalogna 2.500.000 
Levante 2.000.000 
Andalusia 1.500.000 
Rioja 1.000.000 
Aragona 750.000 
Castiglie 500.000 
Navarra 500.000 
Estremadura 500.000 
Centro e Bierzo . . . . 250.000 
Zamora 100.000 
Galizia 150.000 

14.750.000 
Da queste cifre si rileva che nel 

1948 la produzione è stata di 8,25 
milioni inferiore alla normale. 

SOMALIA FRANCESE 

% Una nuova moneta è state creata 
nella Somalia francese sotto il no-
me di franoo^Gibuti, il quale è 
completamente sganciato dal franco 
metropolitano. Ogni controllo va-
lutario nel Paese è stato abolito 
e le operazioni commerciali fra 
esso e i paesi stranieri sono del 
tutto libere da controllo. 

In termine di oro, 100 franchi-
Gibuti sono equivalenti a 0,414507 
grammi di metallo fino. Il franco-
Gilbuti è illimitatamente converti-

bile m dollari USA ad una parità 
fissa che è di 214 franchi-Gibuti 
per un dollaro USA. 

STATI UNITI 
* I l Senato degli Stati Uniti ha 
recentemente ratificato l'accordo in-
ternazionale del grano. Tale accor-
do, che va in vigore fin da quest'an-
no, con una validità di 4 anni, 
prevede una esportazione di 456 mi-
lioni di bushels di grano provenienti 
principalmente dagli Stati Uniti, dal 
Canadà e dall'Australia e diretti a 
37 Paesi importatori. 

L e quote dei tre principali Paesi 
esportatori sono: Canadà 203 milioni 
di bushels, Stati Uniti 168 milioni. 
Australia 80 milioni. 

L'UJRJS.S. come è noto si è riti-
rato dalla conferenza giacché non 
ha potuto ottenere la quota minima 
da essa richiesta che era di 75 mi-
lioni di bushels. 

Il prezzo massimo per bushel è di 
dollari 1,80 per il priimo armo, men-
tre il prezzo minimo è di dollari 
1,50 per il primo anno, con diminu-
zione fino a dollari 1,20 per l'ulti-
mo anno. 

SUDAN ANGLO-EGIZIANO 

# Il raccolto cotoniero sudanese 
è previsto in 301.190 balle. Viene 
segnalato che, con ogni possibilità, 
circa il 40 % dell'intero raccolto di 
quest'anno verrà venduto all'asta. 
Il restante 60 % invece sarà desti-
nato alla Gran Bretagna. 

poi riportarle all 'antico posto, 
non vedo perchè in una società 
collettivista si debbano necessa-
riamente fare della cose inutili, 
veramente diaboliche; né vedo 
perchè iquesta società debba es-
sere governata proprio dal Mal i -
gno o da un suo stretto parente. 

Al l 'ult imo Convegno napoletano 
degli economisti, indetto dalla 
Conflndustria, correnti liberiste, 
dirigiste e collettivistiche si sono 
scontrate proprio su questi argo-
menti; i keynesiani hanno posto 
l'accento su taluni motivi della 
mancata perfezione del mercato 
e non l i hanno certo ravvisati 
nelle sole situazioni di monopolio. 
Per quanto ogni scuola, specie in 
questi ultimi anni, ambisca a r i -
solvere il problema della piena 
occupazione, io penso che non vi 
sia regime che possa dare la so-
luzione al di là di certi confini. 
Penso che anche la specie del-
l'uomo non si possa sottrarre alla 
legge di tutte le specie viventi, 
per la quale la loro forza genetica 
e l ' istintivo bisogno di benessere 
sono compressi, morti f icati e con-
dizionati dalla fo rza e dal bisogno 
delle altre specie, nonché dalle 
caratteristiche tecniche ambien-

tali, e quel che avviene per le 
specie si ripete per i raggruppa-
menti minori in seno alle specie 
stesse. Così il dolore che la ca-
rità, la previdenza e la saggezza 
non sanno lenire è pur sempre il 
tributo del processo d'adattamento 
al breve spazio che ci è concesso 
nell 'armonica economia dell 'uni-
verso. 

Di questo tributo, con accento 
commosso anche per la coscienza 
della sua ineluttabilità, è larga 
eco negli ultimi capitoli del l 'Amo-
roso — specie nelle belle pagine 
che chiudono quello sull ' inflazione 
e la deflazione — man mano che 
con rara maestria i l quadro si 
arricchisce e si completa :n una 
più ampia e vivida visione. 

« * * 

Ormai è così dif fuso nella scien-
za e nella pratica l'uso delle rap-
presentazioni graf iche ch'è inu-
tile tesserne gli elogi e raccoman-
darne l ' impiego: si possono, in-
fatt i , annoverare f r a le scritture 
più dense di significato, di più 
immediata e faci le lettura, di più 
feconda interpretazione. I l che 
non vuol dire che con una rap-
presentazione graf ica si scopra 
tutto l 'arcano; tutt 'altro. Si tratta 

di uno strumento di guida e di 
indagine che va usato quando se 
ne conoscano pienamente le pro-
prietà, le possibilità, che soltanto 
dopo una lunga pratica, in uno 
specifico campo di applicazione, si 
possono acquisire. 

I l breve, elegante volumetto del 
de Pietri-iTonelli, direttore dei 
Laboratorio di politica economica 
all 'Istituto universitario di Vene-
zia, vuol essere una fac i le guida 
ali 'uso de;i logodiagrammi e cioè 
dei d iagrammi a scala logaritmica 
di una variabile temporale, part i-
colarmente adatti allo studio della 
dinamica di var i fenomeni e alla 
ricerca delle loro mutue relazioni. 
L 'opera che si raccomanda all ' in-
teresse del lettore è f rutto di lun-
ghi anni di applicazioni all 'esame 
di problemi economici, eseguite 
dal direttore del laboratorio, dai 
suoi assistenti e da generazioni 
di studenti o raccolte nel ricchis-
simo « Documentario statistico » 
di quel laboratorio. Sicché la me-
todologia esposta in f o rma piana 
e rigorosa ad un tempo in que-
sto volume non poteva avere un 
vaglio più severo ed una fonte più 
ricca della esperienza da cui ha 
avuto origine. 

ARRIGO BORDIN 
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R O S A d E: I V E N T I 
»Sorte de l l ' a z i on i l a . 

Uno degli aspetti più salienti 
del processo di polverizzazione 
della ricchezza, al quale assistia-
mo da anni, si riscontra nella di-
sgregazione dei blocchi di con-
trollo delle iniziative industriali 
non ancora cadute sotto l'inge-
renza diretta dello ¡Sitato. Di qui, 
scrive The Economist, iìl progres-
sivo accentuarsi della linea di 
demarcazione tra le esigenze del-
la proprietà e quelle della ge-
stione delle grandi imprese so-
cietarie. 

Troppo minuscolo per avere il 
senso delia propria influenza sul-
la condotta della società alle qua-
li partecipa, il moderno azionista 
vive sempre più straniato dai 
problemi tecnici, industriali e fi-
nanziari di lunga portata, nella 
cui soluzione le imprese società-
rie hanno da trovare la propria 
via. Le complesse modalità per le 
quali si attua il processo produt-
tivo del reddito lo riguardano 
speciailmente, se non esclusiva-
mente, in funzione del momento 
che culmina nella distribuzione 
dei dividendi: onde il frequente 
contrasto tra il suo particolare 
interesse, tendenzialmente accen-
trato sul flusso delle disponibi-
lità che l'impresa societaria è in 
grado dì procurargli, e l'interesse 
della società, calcolato sulle esi-
genze di coordinazioni proiettate 
avanti nel tempo, e tali spesso 
da imporre la rinuncia a soddi-
sfazioni immediate in vista di più 
larghi frutti futuri. 

D'altronde, la medesima insta-
bilità della congiuntura, la cre-
scente inframmettenza dello Sta-
to, del quale sono imperscruta-
bili, perchè in fase di continua 
rielaborazione, i disegni, sconsi-
gliano l'azionista dal prestar fede 
ai programmi di gestione che si 
prolungano oltre Ha punta del 
proprio naso. Pochi sono ormai 
quelli che acquistano un ti-
tolo azionario per ricavarne un 
reddito continuativo, e più pochi 
ancora quelli che cercano di pro-
fetizzare l'entità di tal reddito 
dalla considerazione delle circo-
stanze nelle quali si svolge l'azio-
ne della società emittente. La 
considerazione dei dividendi di-
stribuiti nei precedenti esercizi 
e dì quelli che presumibilmente 
saranno assegnati nel prossimo 
futuro ha peso prevalente, ormai, 
nelle determinazioni di conve-
nienza dei più-, perciò il corso 
dei titoli si fa sempre più dipen-
dente dalle misure dei dividendi, 
siano questi prelevati dagli utili 
o disintegrati dal patrimonio so-
ciale. L'azionista conservatore, il 
cassettista, esiste ancora, ma ai 
margini del mercato, sul quale 
domina l'azionista speculatore, 
assai più interessato ai cambia-

menti nelle prospettive redditua-
li delle imprese, sui quali egli 
fonda le sue speranze di lucro, 
che non alle prospettive medesi-
me. Perciò, ancora, sulle varia-
zioni delia quota conta assai più 
l'aumento del dividendo dal 5 al 
6 per cento, a parità di reddito 
guadagnato, che non l'aumento 
del reddito dall'8 al 10 per cen-
to, fermo restando il dividendo 
distribuito. I consigli d'ammini-
strazione hanno appreso ormai 
che una « avveduta » politica dei 
dividendi esercita sul capitale, in 
quanto più facilmente comprensi-
bile, maggiori attrattive che una 
«sana» politica dì gestione: se 
ne valgono quindi per gettare 
della polvere negli occhi del tol-
lerante azionista, e tenerlo sem-
pre più lontano dai segreti delle 
loro alchimie contabili. Senon-
chè, la continuità dei dividendi 
contraddice alla posizione di 
estremo rischio che si addice al 
vincolo di capitale, e tende a tra-
sformarla nella posizione quali-
ficata dal vincolo di credito. L'a-
zionista. pertanto, disilluso circa 
la sua possibilità di influire sul-
l'andamento economico delle im-
prese finanziate, perde il senso 
della propria responsabilità e fi-
nisce per considerarsi poco più 
di un mutuante. Il terreno è già 
preparato per la conversione dei 
suoi titoli azionari in obbligazio-
ni, non importa se queste siano 
obbligazioni di Stato. 

L 'az ion is ta e lo Stato. 

La ' politica fiscale attuata in 
Italia da trent'anni a questa par-
te non ha certo contribuito a ri-
pristinare i rapporti originari fra 
gli azionisti e le loro società, la 
qualifica di «anonima », che il 
nuovo codice ha radiato dalla 
propria nomenclatura, rimane 

ancora viva nella mente del le-
gislatore fiscale, che continua a 
trattare le società azionarie co-
me corpi astratti e insensibili ai 
suoi strali. Passi ancora l'annun-
ciato abbattimento alla base dei 
redditi mobiliari che, volendo co-
stituire un beneficio per le pic-
cole imprese, e non per le pic-
cole fortune investite in frazioni 
di grandi organismi, si risolve in 
una giustificata esenzione dei 
redditi nei quali è prevalente il 
fattore lavoro. Ma come si giu-
stifica l'accanimento, corroborato 
nel progetto Vanoni da gravissi-
me sanzioni penali, contro le so-
cietà tassate in base a bilancio? 
Si potrebbe ironizzare sulla pos-
sibilità, che il progetto di rifor-
ma tributaria in gestazioni con-
sente alle società personali, di 
richiedere la tassazione in base 
alle risultanze contabili, se non 
si conoscessero i mille inganni 
dietro i quali la malizia dei con-
tabili sa nascondere la realtà del 
processo reddituale. Ma le socie-
tà a larga base azionaria, specie 
se con l'intervento dello Stato, al-
meno questo tratto hanno conser-
vato del loro carattere istituzio-
nale: la stretta osservanza delle 
disposizioni di legge in materia 
di bilanci, assai più spesso coar-
tati a simulare una floridezza 
inesistente, che non a dissimu-
lare agli occhi del fisco un red-
dito troppo rilevante. Il beneficio 
della responsabilità limitata, che, 
tradotto nella struttura delle so-
cietà per azioni, ha permesso la 
realizzazione delle più imponenti 
iniziative del mondo moderno, 
alle quali non sarebbero bastati 
i più cospicui patrimoni perso-
nali, incomincia a costare trop-
po caro, se si insiste a penaliz-
zarlo con l'applicazione di misure 
fiscali particolarmente rigorose e 
umilianti. Intanto, la schiera dei 
risparmiatori disposti a subire 
siffatta penalizzazione va rastre-
mandosi, anche perchè attratta 
dalle facilitazioni riservate al 
vincolo obbligazionario : esenzioni 
fiscali e assicurazione dell'ano-
nimato al capitale che rifugge 
dal pieno rischio. Ma, così facen-
ro, si giunge a soffocare il pro-
cesso di formazione dei « risk ta-
king capital », del capitale pro-
penso ad accollarsi l'incertezza 
della produzione d'impresa. Una 
modesta attrattiva su quel capi-
tale possono ancora esercitare le 
società già costituite, vendendo 
per dieci ciò che vale venti, o 
trenta o quaranta. Ma le nuove 
iniziative languono, perchè l'i-
gnoto economico perde ogni fa-
scino se, insieme con l'alterna-
tiva avversa, non dischiuda an-
che la possibilità di accedere a 
quella propizia. 

g . e. 
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I trafori alpini e gli interessi di Torino 
Spett. Direzione, 

Nel Vostro N. 63 del 5 agosto avete pubblicato 
un esposto del Prof. Palazzi-Trivelli, che esamina 
obiettivamente il problema Sanbernardo-Monte-
bianco sotto molti aspetti importanti, tranne uno: 
gli interessi immediati di Torino. 

Mi pregio mandarvi due cartine molto diffuse 
nella Svizzera, intese a dimostrare geograficamente 
e virtualmente Quali sono i territori beneficiami 
delle rispettive prevalenze dei due trafori. 

Ebbene: è facile verificare che Torino e Savona 
sono estromesse dal cono d'influenza del Monte-
bianco, mentre sono incluse in quello del Sanber-
nardo; ed è noto che si riparla della camionale 
Ivrea-Chivasso-Casale-Genova, eliminando tutto il 
Piemonte occidentale dai vantaggi di comunica-
zioni stradali dirette col mare. 

Non è più il caso di illustrare, dopo quattro anni 
di laboriosi contradditori, quanto sia essenziale a 
Torino la creazione di un'arteria diretta Svizzera-
Mare Pel Sanbernardo. Basta recarsi a Vado per 
constatare che i rifornimenti di carburanti e di 
oli minerali, ormai vincolati pel 90 % al Medio 
Oriente, vi sono concentrati. Inoltre, desiderando la 
Svizzera un accesso al mare, comodo, vicino e fa-
cilmente controllabile, sarebbe imperdonabile er-
rore trascurare Savona (che si è affermata, nel 
tonnellaggio, il secondo porto nazionale) la quale 
ne dista soltanto 265 chilometri e accerta già oggi 
elevati contingenti di sbarchi, {perchè vi afflui-
scono a ritmo crescente le provenienze marittime 
richieste dal progressivo incremento del mercato 
svizzero. Questa circostanza spiega perchè tutta la 
vicina Confederazione, esclusa la sola città di Gi-
nevra, sia unanime nel deprecare il traforo del 
Montebianco, che la porrebbe nell'assurda necessità 
eli effettuare un lungo percorso, onerato da 75 chi-
lometri di traversata in territorio straniero, per 
guadagnare la frontiera italiana, colla) quale è 
strettamente intima per 100 chilometri, dal Sem-
pione a Col Ferrei. 

Aggiungiamo che Torino ha bisogno di avvici-
narsi alla Riviera di Ponente, che forma, col Pie-
monte, sistema economico-turistico, mentre la ca-
mionale Torino-Savona metterebbe in valore molte 
pmgui terre del Cuneese. Se è opportuno che si 
tenti di riattivare colla mostra Scambi Occidente 
un flusso di traffici non indegno del passato, è tut-
tavia doveroso riconoscere ohe, negli ultimi cin-
quant'anni, il movimento mercantile italiano si è 
spostato prevalentemente nella direttiva nord-sud; 
e ciò per l'egemonia economica esercitata dai paesi 
riardici e, in particolare, dalla Germania (la Sviz-
zera-Mare è un'interpretazione piemontese di questa 
tendenza). 

II Vicesindaco di Torino, On. Giulio Casalini, 
in un recente discorso a Ginevra, dove si è molto 
stamburato pel Montebianco, ha lealmente rico-
nosciuto che « Turin aurait un intéréte moins direct 
à l'oeuvre, si elle ne serait accompagnée de la solu-
tion des routes dìrectes d'Aoste à Turin et à la, 
Mediterranée y>. Ecco il punto dolente! 

Non pensino Torino e Liguria ohe la Francia si 
acconci ad appoggiare il Montebianco ver sot-
trarre tonnellaggio ai suoi porti nel Golfo del Leone 
a favore di Genova o Savona (.sono già state for-
nite assicurazioni al riguardo; su richiesta di Mar-
siglia e Lyon) od a mandare in Italia i turisti di 
cui denuncia crescente bisogno, per l'affannosa 
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acquisizione della valuta pregiata, che si fa sempre 
più renitente. 

Come che sia, propongo e raccomando anche una 
volta che tutto quanto viene e verrà esaminato in 
ordine a qualsiasi traforo alpino sia subordinato 
sempre e soltanto alla pregiudiziale che l'attività 
da creare tenga conto dei bisogni fondamentali 
di Torino, si svolga traverso Torino e includa To-
rino nella innervatura maestra delle comunicazioni 
internazionali. 

Con ossequi. 
ROBERTO PECC'EI 
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P A N O R A M A A Z I O N A R I O 

Che si stia passando ad una 
nuova fase nello spirito del mer-
cato finanziario è cosa ormai non 
più dubbia. Cessato il clamore 
dei mastodontici spostamenti di 
prezzi, scontata la frenesia in-
flazionistica con una fin troppo 
avvilente ricaduta, l'andamento 
della Borsa hcu assunto quello 
aspetto pigramente inespressivo 
che caratterizza le fasi successi-
ve aA grandi rivolgimenti. La 
quiete dopo la tempesta. E la 
quiete ha incrostato i flutti del 
mercato finanziario con una 
opacità esasperante, ha narco-
tizzato le correnti vitali del ri-
sparmio, ha ridotto a norma la 
eccezione di un periodo di stasi. 
Sono ormai parecchi mesi che 
la Borsa- riflette una situazione 
d'abbandono desolante, mentre le 
quotazioni segnano un lento tra-
stullo di prezzi, appena scalfito 
da modeste ed estemporanee va-
riazioni prontamente ridotte al-
l'ordine. In tutto questo tempo le 
contrattazioni si sono venute ina-
ridendo, fino a raggiungere ed 
a mantenere un minimo im-
pressionante. 

'Tutto ciò è nell'ordine natu-
rale delle cose. La metafora so-
pra accennata ci sorregge nel 
dire che la quiete succeduta al-
la tempesta none in risalto 
schiacciante le magagne della 
grande barca azionaria. Come il 
navigante si affanna e si ado-
pra durante il fortunale a tam-
ponare le falle, a rimettere in 
sesto lo scafo e poi rasenta lo 
scoramento quando, al fuggire 
dell'ultimo nembo, la barca gli 
appare fragile guscio sconquas-
sato, così, dopo che i venti han-
no scardinato l'impalcatura in-
flazionistica e deflazionistica del 
mercato finanziario, l'azionista 
si ritrae sgomento dalle vicende 
di Borsa. La mortificante, impla-

cabile quiete gli appare forse più 
molesta e più scostante di un 
inconsulto movimento, sia pure 
al ribasso. 

Quanti-si davano da fare per 
trovate denaro e gettarlo nei 
meandri di una Borsa tumultuo-
sa rischiando l'avventura; ora 
non riescono più a trovarlo, non 
osano più cercarlo e si allonta-
nano dal mercato azionario. La 
crisi del risparmio, mascherata 
in un primo tempo da un vorti-
coso giro di mano e da una mol-
tiplicazione puramente nomina-
le, raggiunge ora la sua vera 
espressione. L'atmosfera tende a 
farsi più serena, maggiormente 
orientata all'equilibrio, ma più 
carica di prudenza. In questo cli-
ma le difficoltà si moltiplicano, 
alcune create dalla forza delle 
cose, altre originate dallo stato 
di generale diffidenza verso pre-
sunte avventure. 

Il denaro, che si ritrae dal 
settore dei valori azionari, si 
rannicchia in altri campi meno 
perigliosi o preferisce addirit-
tura l'inazione. Il che aggrava la 
situazione, vista la già preoccu-
pante mancanza di denaro 
fresco. 

Non possiamo sinceramente 
dare torto all'azionista, o meglio 
al mancato azionista. La situa-
zione di Borsa è da tempo cao-
tica pur nella sua mortificante 
aridità ed il fenomeno del tra-
passo ad un nuovo clima finan-
ziario non può essere sentito, e 
tanto meno utilizzato', dai sin-
goli. Manca la chiara visione di 
un problema della Borsa, manca 
soprattutto la conoscenza pro-
fonda della struttura dei singoli 
settori, dei singoli titoli. E lo 
sviluppo della « forma mentis » 
dalla speculazione alla impazza-
ta fino al sano e sicuro investi-
mento nei valori azionari non 

ne risulta certo avvantaggiata. 
Eppure questa è la linea diretti-
va, qualsivoglia abbia ad essere 
l'economia dominante: solo su 
questa via sta leu salvezza del-
l'Istituto della Borsa Valori. Una 
vasta opera automoralizzatrice 
sta riportando i dividendi a di-
gnità di elementi determinami, 
sta sceverando il buono dal cat-
tivo nei vari settori industriali, 
sta normalizzando la situazione 
di molti complessi nel quadro 
della più vasta economia nazio-
nale ed internazionale. 

Il processo è in corso, e la 
crisi del mercato finanziario se-
gna l'evolversi di una situazione 
che troverà finalmente lo sboc-
co sano e sicuro e permetterà 
ai risparmiatori di riaccostarsi 
con fiducia ai recinti della Borsa. 

A questo fine molto giova e 
gioverà l'interessante ed ampia 
opera che la Camera di Com-
mercio Industria e Agricoltura 
di Torino e l'Istituto di Tecnica 
Bancaria dell'Università di To-
rino hanno compilato in questi 
giorni. Il titolo «Da t i e notizie 
relativi ai titoli trattati alla 
Borsa Valori di Torino » dice 
meno di quanto l'opera in realtà 
contiene. L'opera racchiude sche-
maticamente l'intera vita, misu-
rata col parametro della quota-
zione di Borsa, di tutti i valori 
azionari quotati alla Borsa di 
Torino. Inoltre, a fianco degli 
elementi principali che permetto-
no di inquadrare la figura della 
Società e quella dei suoi attuali 
reggitori ed a fianco di un dia-
gramma riflettente l'andamento 
del corso del titolo nel quadren-
nio 1944-1948 raffrontato con 
la media del settore e con la 
media del comparto azionario, i 
compilatori hanno rivolto la lo-
ro cura ad una sagace illustra-
zione di alcuni elementi compa-
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rativi. Così, apposite tabelle ri-
portano i massimi ed i minimi 
annuali dei prezzi di compenso 
per un lungo periodo di anni ed 
i massimi ed i minimi mensili 
delle chiusure dell'intero anno 
1947. Altro spazio è riservato alla 
elencazione dei dividendi distri-
buiti dal 1926 in poi, espressi pu-
re in percentuale sul valore no-
minale e sul valore di merca-
to all'epoca della distribuzione. 

Una nota molto interessante è 
data dall'indice di capitalizza-
zione di 100 lire investite il 1° 
gennaio 1927 e dallo stesso in-
dice a decorrere dal 1° gennaio 
1939. In entrambe le tabelle, svi-
luppate da due momenti fonda-
mentali della economia mondia-
le, si segue con rigore di studio 
la metamorfosi di cento lire im-
piegate in tre diversi settori: 
1) in azioni della Società sotto 
esame (e qui si tiene calcolo di 
tutte le distribuzioni di dividen-
di, delle assegnazioni gratuite, 
delle emissioni di azioni a paga-
mento, ecc.); 2) in un prestito 
al 5%; 3) in oro. 

Chiude il fascicolo un breve 
cenno riassuntivo della relazione 
del Consìglio d'Amministrazione 
sull'esercìzio 1947. 

Molto opportunatamente l'ope-
ra è divisa in tanti fascicoli se-
parati quanti sono i valori trat-
tati alla Borsa di Torino, in mo-
do da permettere una agevole 
consultazione comparativa. Per 
raggiungere determinati fini 
espositivi, il raggruppamento del-
le voci nei diversi settori si è 
scostato dalla linea tradizionale. 

Il fine di illuminare sulla so-
stanza e sullo sviluppo di ogni 
Società, quali atppaiono dall'an-
golo visuale delta Borsa, è pie-
namente raggiunto. L'ampio la-
voro di raccolta idei dati e delle 
notizie ha permesso di dare al-
la luce una visione panoramica 
di capitale importanza. Benve-
nuta tanta fatica. Per essa chi 
si accosta ai valori di Borsa ha 
finalmente mia visione esatta 
dei singoli titoli, può rendersi 
conto di situazioni che la farrag-
gine di questi ultimi anni ave-
va mascherato ed accomunato 
in un unico coacervo. 

Il riepilogo dei corsi consente 

di sintetizzare le vicende tumul-
tuose di questi ultimi anni, che 
si stemperano e meglio si valu-
tano nel quadro esposto delle 
quotazioni per un periodo più 
che ventennale. Ad interessante 
e ponderato esame riteniamo 
siano destinate le esposizioni dei 
dividendi espressi in percentuale, 
cosa questa che investe una ma-
teria di sicuro, notevole peso nel 
futuro assetto del mercato fi-
nanziario. E soprattutto l'indice 
comparativo del capitale risul-
tante dall'investimento di 100 
lire « 1926 » e « 1939 » offre ric-
ca materia di osservazione e 
consente di veder chiaro in un 
settore dove le induzioni appros-
simative ed interessate tenevano 
in disordine il campo, che ora 
debbono cedere al rigore scien-
tifico. 

L'iniziativa della Camera di 
Commercio di Torino va accolta 
con vivo senso di gratitudine da 
tutte le categorie interessate. Ba-
sti pensare al marasma regnante 
nelle risultanze statistiche con-
crete nel settore dei valori in-
dustriali per giudicare la porta-
ta dèlia nuova opera. 

Il volume presenta forse qual-
che lacuna, qualche manchevo-
lezza, ma questo non infirma il 
suo valore. Forse si doveva pro-
cedere ad una sistemazione dei 
vari settori che più rispondesse 
alle esigenze tecniche della Bor-
sa., sacrificando l'esigenza esposi-
tiva di unificazione alla conve-
nienza di inquadrare i valori se-
condo la duttile mentalità bor-
sistica, che crea talvòlta barriere 
invisibili fra voce e voce. Così, 
ad esempio, può apparire troppo 
allargato il settore dei Chimici 
e Minerari. Forse la succinta 

esposizione di dati avrebbe de-
stato maggiore interessamento se 
corredata da più larghi cenni 
tendenti ad inquadrare la figura 
della Società nella vita economica 
del settore industriale o della 
intera Nazione. 

Sono, ripetiamo, rilievi di poco 
conto, che la brama della perfe-
zione ci suggerisce, ma che non 
intaccano il vivo senso di plauso 
per la riuscita iniziativa. La qua-
le, nel pensiero dei compilatori e 
nell'augurio nostro, non è desti-
nata a rimanere unicamente og-
getto di studio storico, ma ad 
evolversi, per accompagnare il 
lettore azionista nel suo riavvici-
namento al mercato azionario, 
per dargli modo di ponderare gli 
elementi statistici dei vari valc-ri 
prima di operare la scelta. 

,,Siamo quindi certi che l'ope-
ra sarà seguita da un costante 
aggiornamento, in modo da re-
stare viva e vitale espressione 
dello sviluppo economico, in mo-
do da fungere da guida sicura ed 
aggiornata. Per raggiungere pie-
namente questo scopo, vorremmo 
lanciare un appello, vorremmo 
rivolgerci alle categorie interes-
sate per lo studio di un comune 
suggerimento. 

\Si tratta di mantenere quel 
carattere di adattabilità, di con-
tinuità e di aggiornata consulta-
zione che la dura fatica dei com-
pilatori, intesa ad un problema 
economico e non ad uno studio 
storico, ha ben meritato di con-
seguire. A questo scopo, oltre al 
costante aggiornamento dei dati 
esposti, riteniamo possa giovare 
una sobria esposizione annuale 
degli elementi tecnico-commer-
ciali determinanti di ogni So-
cietà, fusi magari, o riassunti, 
nel quadro dello sviluppo del 
singolo ramo industriale durante 
l'anno. Si tratta di disegnare lo 
adeguamento di ogni Società alla 
congiuntura del mercato nazio-
nale ed internazionale, in un va-
sto panorama che tocchi ì parti-
colari di tutti i singoli. 

Ma forse questo, benché auspi-
cabile, è ancona prematuro: re-
stiamo per il momento al lavoro 
svolto e rinnoviamo il nostro 
consenso ad un'opera la cui ne-
cessità non soffriva dilazioni. 

Tino 
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BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI INTERESSATI SI RIVOLGANO ALL 'UFF IC IO C O M M E R C I O ESTERO DELLA CAMERA ) 

BOLLETT INO 
DEL 29 LUGL IO 1949 
Ditte esportatrici dei prodott i sot-

toindicati cercano contropartite 
in importaz ione: 

AUSTRIA — 1) Cast Tigne per circa 
L. 18.000.00®. Cambio richiesto L. 25 
per Scellino. 2) Treccie e cappelli di. 
paglia per L. 5.000.000. Cambio ri-
chiesto L. 25 per scellino. 3) Orto-
frutticoli per L. 42.000.000 (igià espor-
tati). Già in possesso' di licenza per 
compensazione privata che può esse-
re utilizzata per molte merci e per 
importi parziali. 

L IB IA — 4) Vini contro importa-
zione di pelli salate e secche di mon-
tone, aignellone, capra, capretto, cam-
mell i e bovini in genere, e tonno. 
(La proponente è in possesso degli 
estremi delle offerte relative alle 
merci di cui sopra). 

SVEZIA — S) Calze per kr. sv. 
50.000. Cambio richiesto 120 per co-
rona. 

TURCHIA — 8) Mole abrasive per 
un importo di L. 2.600.000 circa. Cam. 
ibio richiesto L . 5T5 per dollaro. Già 
iniziate trattative col contraente 
estero. 

Ditte importatr ic i dei prodott i sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 

O L A N D A — 9) Po l i : ime, ucwa e 
burro per importi rilevanti (anche 
frazionabili-). C ¿ambio da convenire. 
Già iniziate trattative col contraente 
estero. 

SVEZIA — 10) Merci imprecisate 
per un importo di 10.0O0-20.C0« Kr. sv. 
circa. Cambio a convenire. 11) Carta 
da giornale (contro esportazione di 
pneumatici, filati, cucirini di seta e 
di cotone e fili e cavi telegrafici e 
telefonici) per un importo di Kr . sv. 
275 miña. Cambio proposto 115 per 
Kr. 

SVIZZERA — 12) Macchinario per 
un importo di Pr. sv. 50.000. Cambio 
a convenire. 13) Pezzi per macchine 
da scrivere per un importo di 30-
50.000 Fr. sv. Cambio da convenire. 

RASSEGNA BORSA-VALORI 
A G O S T O 

Ditte importatr ic i dei prodott i sot-
toindicati cercano contropart i te 
in esportazione: 

A U S T R I A — 6) Legname per im-
porti di circa 8-110 milioni di l i re al 
mese. Cambio proposto L. 28 per 
Scellino. 

D A N I M A R C A — 7) Formaggi per 
Kr. Dm. 800.000. Cambio proposto L. 
82 per corona. 8) Pol lame danese 
morto, per import i rilevanti. Cambio 
proposto non superiore a !.. 73 per 
corona. 

PORTOGALLO — 9) Semi di car-
rube per -dollari U.S.iA. 70.000 anche 
divisibili. Cambio proposto L. 575. 

O L A N D A — 10) Semi e bulbi di 
ortaggi e fiori per fiorini 500 mila. 
Cambio proposto L. 120. 11) Ghisa per 
importo di fiorini da 200 miiia ad 
1.200.000. Cambio proposto L. 160. 

SV IZZERA — 12) Lavel l i in acciaio 
al cromo per fris. sv. 30.000. Cambio 
a convenirsi. 

B O L L E T T I N O 
DEL 5 A G O S T O 1949 
Ditte esportatr ic i dei prodott i sot-

toindicati cercano contropart i te 
in impor taz ione : 

BRAS ILE — 1) Merc i var ie (lotti 
20-25 complessivamente da 27.000 dol-
lari U.S.A. caiduno). 

G E R M A N I A — 2') Merc i imprecisate 
per un importo di centinaia di m i . 
lionl (contro- importazione di merci 
tedesche). 

O L A N D A — 3) Macchine per la la 
vor,azione del legno per un importo 
di fior. ol. 23.000. Cambio richiesto 
L. M0. 

S P A G N A — 4) Art icol i fotografici 
per un im-porto di 10 mil ioni di l ire 
circa. Cambio a convenire. 

SVEZIA — 5) Pett ini in celluloide 
per un importo di Kr. sv. 20.000 (con-
tro importazione di carta abrasiva). 
Cambio richiesto L. 110. 6) Art ico l i 
in celluloide per un importo di Kr . 
sv. 200.000 (contro importazione di 
lamette per barba e porte di legno) 
cambio ai convenire. Già iniziate 
trattative col contraente estero. 

SV IZZERA — 7) 5.000 buste ovatta 
per lucidare metal l i per un importo 
di fr. sv. 1.000. Merce già esportata 
cambio a convenire. 

I l movimento positivo delineatosi 
a fine luglio ed accentuato-si negli 
immediati giorni precedenti alla 
chiusura della Borsa, per il con-
sueto periodo di ferie estive, aveva 
dato a sperare in un ritorno di 
fiducia sul mercato, con ovvie fa-
vorevoli ripercussioni nel processo 
di finanziamento delle imprese pro-
duttive, tanto più che tutto il li-
stino seguiva il medesimo orien-
tamento. 

Proprio il 6 agosto — primo gior-
no del periodo di chiusura della 
Borsa — si è avuta la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della tanto 
auspicata ed attesa Legge sulla so. 
spensione della sovrimposta di ne-
goziazione sui titoli azionari, di 
guisa che, entrato il mercato in 
una fase di assoluta mancanza di 
affari, l'attesa degli effetti concreti 
del provvedimento venne rimanda, 
ta alla riapertura della Borsa (22 
agosto). 

Pareva quindi che la Borsa en-
trasse in vacanza in condizioni 
riassestate, avuto riguardo pure al 
fatto che per -effetto dell'abbina-
mento della liquidazione di agosto 
a quella di settembre — per cui 
praticamente le operazioni a ter-
mine venivano di pieno diritto a 
scadere per fine settembre — sì 
presentava agli operatori più in-
traprendenti la possibilità di avva. 
lersi di una maggior latitudine 
nella scadenza di eventuali nuove 
operazioni da assumere, giovando 
pure della intervenuta abrogazione 
della sovrimposta dell' 1 °/o. 

(Ma le prospettive sono andate de-
luse. 

La carenza del pubblico non an-
cora completamente rientrato in 
sede, la difficoltà di ripresa di con. 
tatti tra operatori e clientela; la 
mancata valutazione realistica del-
la situazione tecnica del mercato 
non hanno consentito una ripresa 
degli affari in tono maggiore. 

Le battute iniziali sono state im_ 
prontate a modesta debolezza, a 
cui ha fatto freno l'intervento di 
un discreto denaro: ma in defini-
tiva prevale il fondo debole e la 
quota nel giro di poche riunioni 
ha segnato qualche perdita gene-
rale. 

Dall'andamento di queste prime 
riunioni, dopo la riapertura del 
mercato, non è facile trarre pre-. 
visioni. 

Dal lato tecnico si può ritenere 
che la speculazione media e mi-
nuta ha ridotto i propri impegni a 
proporzioni assai esigue, per cui 
non vi è da temere sbandamenti, 
mentre le esistenti posizioni al 
rialzo di entità notevoli, non han-
no fretta di liquidare i pacchetti e 
attendono prezzi migliori; nel cam-
po sindacale l'accordo sulla rivalu-
tazione salariale nell'industria do-
vrebbe assicurare per un certo 
tempo una forza equilibratrice e 
di distensione; sul tema degli in-
vestimenti il Governo adotta la 
formula di maggiore elasticità per 
quelli privati riducendo i prelievi 
del Tesoro, sempre però in rigoroso 
rapporto con le effettive disponi-
bilità del risparmio; nel campo po-
litico interno la situazione va sem-
pre maggiormente consolidandosi 
verso un clima di operoso lavoro 
e di assorbimento della mano 
d'opera disoccupata; nei rapporti 
della politica internazionale è opi-
nione diffusa che si allontana lo 
spauracchio di un conflitto, mentre 
sorgono imponenti istituzioni di-
rette a salvaguardare la compagi-
ne della vecchia Europa. 

Senza quindi voler trarre dei 
pronostici, non possiamo discono-
scere che esistono fattori tali da 
creare una atmosfera di prudente 
ottimismo, da cui la Borsa dovreb-
be trarre profitto per una graduale 
progressiva revisione dei propri 
valori. 

I titoli di Stato registrano scarse 
variazioni; in prevalenza però l'an-
damento è stazionario. 

II mercato delle obbligazioni si 
fa maggiormente più nutrito, per 
l'ammissione a quotazione di nuovi 
titoli (Viberti 7%, Pirelli 6%, 
Ceat-iGomma 7 %, Savigliano 7 %, 
mentre si attende la quotazione 
delle Westinghouse 7 % Fiat 6 %, 
S.A.D.E. 6 % e De Angeli Frua 6 
per cento). 

Essendo venuta a mancare la 
pubblicazione dei prezzi di com-
penso di fine agosto — a causa 
dell'accennato abbinamento delle 
liquidazioni agosto-settembre — ri-
mandiamo la pubblicazione delle 
variazioni dei prezzi al prossimo 
mese. 

La media giornaliera delle azio-
ni trattate in agosto (sole 14 riu-
nioni) si aggira sui 70.000 titoli, 
rispetto a 59.000 in luglio. 



M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 1° al 25 agosto 1949 
( l e quotaz ion i r i p o r t a t e sono p u r a m e n t e i nd i ca t i ve e le p i ù r e c e n t i al m o m e n t o d e l l a c h i u s u r a d e l l a r a s s e g n a ) 

I T A L I A 

P R O D O T T I A G R I C O L I ED A L I -
M E N T A R I . — In quasi tutt i i setto-
ri e per l ' in te ro mese d 'agosto (salva 
la stasi completa della settimana 
deìlle ferie) continua la pressione de l -
l 'o f ferta, la ritrosità del la domanda, 
e, in conclusione, l a cedenza dei 
prezzi . I l prezzo del c/ramo, dopo es-
sere sceso -al d isotto de i prezz i di 
ammasso in alcune piazze nel la pri-
ma sett imana d 'agosto, si è stabiliz-
zato intorno1 ad essi. Le prev is ioni 
del raccolto agrario, e non solo in 
Ital ia, sono buone, e l ' a f f luenza agli 
ammassi rego lare ; tanto che i con-
f e r iment i si accostano ai 14 mi l ion i 
di quintali. Ana logo mov imen to nel 
merca to del granturco, i l cui rac-
co l to è g iudicato buono. Ottimo, lo 
stato vege ta t i vo del riso, sul cui 
mercato p reme l ' o f f e r ta , mentre i 
produttor i invocano l iber tà di espor-
tazione. 

Fo r t e la richiesta, a causa della 
siccità, e crescent i i p rezz i di fieno 
e mangimi. Sempre pesante il mer -
cato del l 'oz io d i ol iva, con prezz i in 
d iminuzione; su esso p r eme la pre-
v is icne d i un racco l to par t i co larmen-
te abbondante (2 mi l ion i di quin-
tali ) . I produttor i ch iedono al Min i -
stero de l l 'Agr ico l tura l ' is t i tuzione di 
ammassi obbl igator i pe r cont ingente 
e un iprezzo minimo- garant i to ; il 
Governo pre fer isce tute lare i p ro -
dut to r i promettendo, di l imi tare le 
importaz ion i . 

Sempre più per ico losa la s i tuazione 
nel merca to de i vini d o v e l ' o f f e r ta 
non trova« domande nonostante il 
f o r t e ribasso de i prezz i , soprattutto 
nei vini comuni , men t r e i preg ia t i 
d i fendono m e g l i o l e loro quotaz ioni ; 
la causa è da r icercare nel le g iacen-
ze enormi (16 mi l ion i d i hi.), e nel la 
concorrenza di b ib i t e analcol iche e 
di v in i sofisticati . N e l mezzog iorno 
i p rodut to r i vanno organizzando la 
vendi ta d i re t ta ai consumatori . 

Latte e burro-, a t t raverso oscil la-
z ioni in var io senso, denotano un 
f o n d o sostanz ia lmente stazionarlo. 

Ne t tamente or ientato al ribasso i l 
merca to de i bovini da mace l l o per 
preva lenza insistente d ' o f f e r ta . 

S imi le la cong iuntura .per le carni 
suine; l ' autor i z zaz ione finalmente 
concessa dall 'Alto1 Commissar iato 
per l 'a l imentaz ione, di esportare no-
tevo l i quant i tat iv i , non ha p ro -
dotto lo sperato e f f e t t o ^tonificante. 

Legumi, salumi, prezz i in cedenza. 
Ortofrutticoli e conferve più resi-
stenti. 

P R O D O T T I T E S S I L I . — I n flessio-
ne i p rezz i de l l a lana l a cui cam-
pagna si è conclusa, con abbondan-
za d i produz ione e di disponibi l i tà, 
ma f r on t egg i a t e da una v i v a c e ri-
chiesta, spec ia lmente per i t ipi fini. 
No t e vo lmen t e ca lmo, al contrar io , i l 
mercato de i tessuti, benché la sta-
g ione sia atta ai r i f o rn iment i . Gros-
sisti e c l iente la sono cauti neg l i ac-

quisti; l e industrie biel lèsi hanno or. 
dinazioni fino ad ottobre. 

La crisi del le sete continua; si an-
nunciano notevo l i importaz ioni ( for-
se per conto) di gregg io giapponese. 

In att ivo i l mercato dei cotoni con 
cedenze l imitate . 

P R O D O T T I CHIMIC I . — Mercato 
scarsamente a t t i vo a causa del la sta-
si stagicnale. P r e z z i stazionari o leg-
germente cedenti , m a spesso, nomi-
nali. Sostenuti fertilizzanti e anti-
crittogamici. Ne l l e u l t ime sett imane 
ripresa di domanda dal Sud. 

M E T A L L I . — Mercato inatt ivo in 
re laz ione alla chiusura deg l i stabi-
l iment i industr ial i per f e r i e e in-
suf f ic ienza di energia elettr ica. Ot-
t imismo e segni di r ipresa a fine 
mese. 

M A T E R I A L E D A C O S T R U Z I O N E . 
— In l eggera ripresa e r ichiest i con 
v i vac i scambi i mater ia l i de l l ' ed i l i -
z ia: laterizi, tegole, legnami da ope-
ra. In cedenza le p&Vli, salvo il vi-
tello. 

E S T E R O 

M E T A L L I . — Staz ionar ia la pro-
duzione siderurgica statunitense e 
inglese. In deciso aumento l e quo-
tazioni e la produz ione dei metalli 
non ferros i neg l i S. U. specia lmente 
piombo e zinco, soprattutto a cag io-
ne de l la r ipresa deg l i acquisti stra-
tegici . I l M in is te ro dei r i f o rn iment i 
inglesi aumenta gradatamente le quo-
tazioni iper mantener l e para l le le a 
quel le statunitensi. 

Sono in corso t ra t ta t i ve belgo-sta-
tunitensii per rego lare i l merca to 
mond ia l e de l l o stagno su cui si p re -
v ede nei pross imi anni una sovra-
produizione. 

I n aumento, superando le p r e v i -
sioni, l e v end i t e sul mercato interno 
e le esportazioni del l ' industr ia auto-
mobi l is t ica statunitense. 

G O M M E . — I n aumento, neg l i S. U. 
la domanda totale di gomme. Ne l la 
lo t ta accanita f r a gomma naturale 
e gomma art i f ic iale, quest 'ul t ima va 
preva lendo, con g rav i minacce alla 
prosper i tà dei Paes i asiatici . Sono 
in corso conversaz ioni internaz iona-
l i in proposito. 

T E S S I L I . — L a r iduz ione de i p rezz i 
lega l i ingles i d e i tessili ha depresso 
il mercato . N e l merca to de l g r e g g i o 
si segnala scarsità d i domanda 'e 
merca to teso nel la Zana, e no tevo l e 
sostenutezza ne l cotone specie egi-
ziano. 

CERJEALI. — E ' andato in v i g o r e 
r a cco rdo internaz ionale del grano. 
I l suo e f f e t to sarà di' s tabi l izzare 
prezz i e scor te mondia l i . I racco l t i 
statunitensi e canadesi r isultano ab-
bondanti . I l Canadà ha già disposto 
i l co l l ocamento d i tutta l a sua pro -
duzione esuberante. I l Segretar io, per 

rAgr i co l tura degli S. U. ha deciso 
la r iduzione della, superficie colt i-
vata a grano per i l prossimo anno 
in 34 Stati del l 'Unione. L a produ-
zione cereal icola inglese non ha rag-
giunto l e m è t e previste nel piano, 
e il Ministero de l l 'Agr ico l tura ga-
rantirà per l ' avvenire ai co l t ivator i 
un prezzo superiore alle quotazioni 
mondial i . 

I n netta diminuzione la produzio-
ne risicola in Indocina e nel Siam. 

OFFERTE-RICHIESTE 
R A P P R E S E N T A N Z E 
Ditta Misa, Ceramiche d'Arte, Bolo-

gna, Riva- Reno 104, cerca rappresen-
tanti per l ' introduzione in questa pro-
vimela dei seguenti urtiooli d i sua pro-
duzione; soprammobil i d i lusso in ce-
ramica, oggetti sacri in ceramica, com-
posizioni ornamentali in ceramica per 
l 'arredamento, oggett i ceramici per 
•campagne pulbiblicirtarisi. 

Officine Meccaniche Metal-Salerà di 
Lumezzane S. S. (Brescia) oerem rap-
presentante per la vendita di rubinet-
terie. 

Ditta Thermix Italiana, di Milano, 
corso Sempicir.ie 4, desidera entrare in 
rapporto con studio tecnico per la 
rappresentanza sulla nostra piazza del-
la propria' produzione i(depolverizzazio-
ne, t iraggio forzato, riscaldi:(tori d'aria, 
t rat tamento tacque, regolazione auto-
matica « Haga-n » per -caldaie e forni 
industrial i ) . 

Setificio Luigi (Di Giacomo di S. Leu-
cio (Caserta) cerca rappresentante in 
stoffe per tappezzerie, ammobi l ia-
mento, arredi sacri, coperte d ì seta. 

Dott. Guido Rabitt i & F.lli S Mar-
t ino d'i Correggio (Reggio Emil ia) , in-
forma che la sua Rappresentata-, va-
lendosi dell 'accordo I ta lo -Urugm yar.io 
in v igore per i l tr imestre luglio-set -
temibre', esporterebbe l e seguenti mer-
ci: lana,, pell i conciate ov ine e bovine, 
sego di bue commestibi le di pr imo 
sugo, sego industriale, unghie di bue, 
farina d i corna di bue, ol io di steari-
na, grasso extra, ol io dì l ino crudo, 
semi dii l ino. Prezz i in visione presso 
la (Sezione Ccixmerc io Estero della 
•Camera di Commercio di Tor ino. 

L ' I s t i tuto Nazionale per il Commer-
cio Esiterò di Roma, v ia Tor ino 107, 
mette' in vendi ta al imegHio 1 lo t to di 
mast ice «iSoiLo» in scatole metalliche 
e tubett i , al prezzo d i L. 100 al kg. ; 
farina, estrazione di soya; far ina estra-
z ione d i giri:sole; panelli' di zucca; 
oleina; acetone; trapani pneumatici ; 
attacchi; punte di trapano; manichet-
te1 d i gomma; elettrodi; prodotti vari. 
Condiz ioni di venditi a >, e lenchi mate-
rial i , cara.'tteristiche tecniche, in- vi-
sione presso la Camera, d i commercio 
di frtorino. 

(L'Istituto Nazionale per il Commer-
c io Estero, v ia Toriinio 107, Roma, met -
te ìm vendita al (meglio tubi coni ugello, 
m e t t i l o per monete, spazzole rota'.alci, 
filo di ferro, prodott i paraffinici greggi, 
anodi d i grafite. Condizioni di vendita-
e 'caraitteristichei tecniche in visione 
presso la Calmiera di Commercio di T o -
rino. 

fi* 

SOCIETÀ TRASPORTI GERARDO 
G A L L E R I A S U B A L P I N A - T O R I N O 

TRASPORTI INTERNAZIONALI, TERRESTRI E 
MARITTIMI * SDOGANAMENTI - CARREGGI 
TRAFFICI REGOLARI SETTIMANALI DA E 
PER IL NORD EUROPA - VIA CHIASSO 

AGENZIE E CORRISPONDENTI: 
C H I A S S O - D O M O D O S S O L A - M O D A N E 
G E N O V A - V E N E Z I A E N E L L E P R I N C I P A L I 
C I T T À DEL N O R D E U R O P A E DELLA TRI Z O N A 



IL MONDO OFFRE E CHIEDE 
La Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Torino e « Cronache Economiche 
non a s s u m o n o r e s p o n s a b i l i t à p e r g l i a n n u n c i q u i di s e g u i t o p u b b l i c a 

GERMANIA 

Georg Hildebrandt 
Mittelweg 110 - AMBURGO 
Si of fre come rappresentante per la 
Trizona a ditte italiane produttrici 
di qualsiasi articolo (corrispondenza 
in tedesco). 

H. Schwarzmaier & Co. 
dr. Geigerstrasse 1 - ROSENHEIM 
Obb. 
Desidera entrare in relazione con 
ditte italiane produttrici di prodotti 
tipici italiani (vini, liquori, tessuti, 
ed altre specialità italiane) per of-
frirsi come rappresentante o esclu-
sivista, ed invita tutte le Case inte. 
ressate all'esportazione in Germania 
a mettersi in diretto contatto (corri, 
spondenza in italiano). 

Erika Plicht 
Katzlerstrasse 23 ptr. 1. - LE IPZ IG 
N 22 
Desidera prendere contatto con case 
italiane produttrici di seta artificiale 
(rayon) per of fr ir loro il prodotto 
« reimasit » impiegato nella fabbri-
cazione del rayon. Per l'uso e l'ap-
plicazione di, detto prodotto è in vi_ 
sione un prospetto presso la Sezione 
Commercio Estero di questa Camera 
(corrispondenza in italiano). 

GIBILTERRA 

The Gibraltar Trading Agency 
P. O. Box 8 - 'G IBILTERRA 
Chiede la rappresentanza per arti-
coli domestici in terracotta, tazze e 
sottocoppe, piatti ecc., cavi elettrici. 
(Corrispondenza in inglese). 

GUATEMALA 
Tasso Garcia y Cia 
Apartado Postai 303 . G U A D E M A L A 
Esporta: caffè, banane, legno prezio-
so, olio. Importa: prodotti industriali 
(Corrispondenza in francese). 

HAITI 

Felix Lavelanet 
P. O. Box A. 96 . Port-Au-iPi-ince 
Importa: cappelli in fe l t ro di lana 
uomo, donna e bambini; tessuti di 
cotone, di seta e di rayon; Cravatte 
in seta e rayon. Desidera prendere 
contatti con serie Case produttrici 
italiane che desiderino aff idare rap-
presentanza. Fare of ferte immediate 
dettagliate e campionate. (Corrispon-
denza in francese). 

KENYA 

The West End Agiencies Ltd. 
P.O.B.: 21/7 , MOiMBASA 
Importa: prodott i in cotone, lana, 
raion, materiali da costruzione, mac-

chinari, lamiere di ferro, articoli di 
cartoleria, maglieria, ferramenta, ar-
ticoli di vestiario per signore, pro_ 
dotti in plastica, articoli in pelle, 
ecc. Chiede offerte, cataloghi e cam-
pioni. (Corrispondenza in inglése). 

K. D. Kawal & Co. 
P O.B. : 183 - M O M B A S A 
Importa: articoli in seta, coperte-di 
raion per letto, lenzuola, cappelli, 
ecc. chiede of ferte e campioni. (Cor-
rispondenza in inglese). 

INDIA 

Imamuddin Azimuddin 
Lakshmi Building _ K A R A C H I 
Importa: ferramenta (Corrispondenza 
in inglese). 

Allwin Film Distribution Corp. 
N. 7 4th. floor, Pel l & co. Building 
6, S.P. Mehta road, Fort - BOMBAY-i l 
Desidera allacciare relazioni com-
merciali con ditte c'he importino aims 
indiani in Italia. (Corrispondenza in 
inglese). 

Mehta Agencies 
24, Gokhale road - B O M B A Y - 28 
Of f re i suoi servizi per qualsiasi im-
portazione ed esportazione. Assume-
rebbe anche la rappresentanza esclu-
siva (corrispondenza in inglese). 

B. M. Gupta & Bros 
33 Prospect Chambers Annexe - Horn, 
by road, Fort „ B O M B A Y - 1 
Esporta ogni genere di prodott i grez-
zi e manufatti (corrisp. in inglese). 

IRAQ 

Abbood Haji Saleh Shakargi 
4/33 Rewaq . B A G H D A D 
Desidera allacciare rapporti commer-
ciali con importatori ed esportatori 
italiani (corrispondenza in arabo ed 
inglese). 

Elias Me nascili Dangor & Co. 
P. O. Box 244 _ B A G H D A D 
Offre : datteri per uso industriale e 
per distilleria. Quotazione, condizio-
ni di vendita presso l 'Uf f ic io Com-
mercio Estero della Camera di Com-
mercio di Torino (corrispondenza in 
inglese). 

Moshi Aslam 
Khan De ja j - B A G H D A D 
Importa: tessuti di lana, di cotone, 
di seta e d i raion; calze, magl ier ie 
e biancherie (corrisp. in inglese). 

PORTOGALLO 

Agencia de Comercio e Navegapao 
Apartado 65 Nor te . L I S B O N A 
Desidera riesportare in. Italia una 
partita di conserva di carne (vitello, 
prosciutto, lingua, ecc.) proveniente 

dal Canada, contro importazione di 
altri prodotti da stabilirsi. Maggiori 
dettagli si potranno ottenere presso 
la Sezione Commercio Estero della 
Camera di Commercio di Torino 
(corrispondenza in francese). 

SIRIA 
Sabri N. Tarzikhan 
Khan Bandka - ALEPPO 
Importa tutte le macchine per la 
lavorazione del legno (corrisponden-
za in francese). 

STATI UNITI 
S. Sorge Trading Co. 
196 First Avenue - NEW YORK 3 
Desidera entrare in relazione con 
ditte commercianti all ' ingrosso ed al 
minuto di stracci ed abiti usati (cor. 
rispondenza in italiano). 

Italco Trading Corp. 
1133 Broadway - NEW YORK 10 
Offrono la rappresentanza dei loro 
prodotti a ditte italiane grossiste in 
articoli di profumeria (indirizzare 
la corrispondenza in italiano a Na-
poli, piazza Carità 32). 

STATO D'ISRAELE 

Albert Benveniste 
p. O. B. nahalal _ KEBUTZ E V A T 
Importa cartoline illustrate (corri-
spondenza in francese). 

TURCHIA 
Liber Brothers 
Jstitolai Cad. 28 _ Beyoglu - I S T A N -
BUL 
Importa: motor i elettrici e Diesel, 
pompe, macchine per la lavorazione 
del legno, macchine per la lavora-
zione del ferro, macchine utensili in 
genere, telefoni, apparecchi elettrici 
per uso domestico, riscaldatori a gas, 
macchine da scrivere. Desidera pren-
dere contatti con fabbricanti espor-
tatori italiani (corrispondenza in fran-
cese). 

URUGUAY 
S. Meneghetti Fabris 
Casilla Correo 157 - MOiNTEVIDEO 
(Uruguay) 
Valendosi dell 'attuale accordo italo-
uruguayano, desidera importare: r i -
cambi e accessori auto, macchine e 
attrezzature iper of f ic ine riparazioni 
autoveicoli e garage, stoffa per tap-
pezzerie (campioni in visione presso 
la Sezione Commercio Estero della 
Camera di Commercio di Tor ino) 
(corrispondenza in italiano). 

Uffici: T O R I N O - Vio Legnano 27 - Telef. 50.944 
Stabil. : FORNO CANAVESE (Torino) - Telefono 15 

Stampaggio e fucinatura ferro, ac-
ciaio e metalli * Macchine agricole 
a trazione animale per lavoraxio~ 
ne del terreno * Catene per Marina 

e Industrie 



Nello scrivere, ora è quasi un anno, su di un auspi-
cabile primato agricolo del Piemonte ci limitammo 
a considerarne l'aspetto pratico e il congiunto 

aspetto zootecnico. Ma un primato assoluto o relativo non 
potrebbe limitarsi alla praticoltura, per dinamica e mo-
derna che diventasse. E' anche necessario che l'altro 
grande settore colturale, il cerealicolo — del grano e del 
mais — si migliori e incrementi i suoi rendimenti unitari. 

Non diremo che sia il caso di aumentarli per aumen-
tarli, sebbene la cosa abtbia un valore sociale, occorrendo 
piuttosto abbinare all'incremento del prodotto la sua più 
alta convenienza economica. 

Da tre anni la rileviamo, questa convenienza, dal con-
fronto di colture granarie, le une concimate con la for-
mula classica locale e le altre con una formula doppia. 
E rilevandola, possiamo parlarne con l'animo libero da 
ogni dubbio, tanto più che mai ci è capitato di incor-
rere in quel rischio di inutilità, nel quale la resa è infe-
riore alla spesa. 

Non neghiamo che la massima utilità potrebbe stare 
nel mezzo; l'esprimesse, poniamo, una concimazione mag-
giorata del 50 anziché del 100 %. In altri oasi potrebbe 
anche stare di là di questo ultimo limite. Senonohè 
l'appurarla è un'impresa sperimentale ohe male si con-
cilia con la sperimentazione pratica in cascina, quale 
noi la vogliamo e la facciamo, in omaggio a quella 
realtà agronomica ed economica che inquadra di sè l 'agri-
coltura e l'ispira. Contano più i dati conseguiti nella 
ordinarietà di una azienda agricola che nella eccezio-
nalità di una « Stazione Agraria » , più quelli ottenuti 
nella maggiore ampiezza possibile di un campo che nella 
maggiore ampiezza possibile dì una parcella, più nella 
collaborazione di un pratico che nella onnipresenza di 
un tecnico. 

Per quanto in agricoltura il ciclo di una ricerca e dì 
una esperienza debba essere un decennale, tale essendo 
il ciclo periodico del clima, tuttavia passeremo in ras-
segna le prove eseguite e le conseguite risultanze di 
questo primo triennio di attività dimostrativa. Attività 
che sarà peraltro proseguita negli anni venturi per 
aumentare la serie dei risultati statistici, onde derivarne 
una media ed ispirarne una norma. 

LE PROVE 
Campagna granaria 1946-47. 

Una delle tante annate granariamente normali con-
traddistinta da un autunno favorevole alla semina, un 

COLTIVAZIONE GRANARIA NEL TORINESE 
q.li 39,69 per ettaro (concimazione a formula doppia) 

L A c o n c i m a : 
( T r e a n n i 

inverno rigidissimo, una primavera frigida e pigrr 
sibilmente asciutta all'inizio. 

I dati di produzione sono limitati al prodotto i 
lare, in nessuna delle prove essendo stato possibit 
cedere alla pesatura della paglia. Per quanto una; 
ad impressione avrebbe potuto rimediare alla lacuir 
tavia non abbiamo voluto abbinare l'esattezza a» 
di un dato (granella) con l'approssimazione relal 
un altro (paglia). I dati, per addizionarsi, devonoe 
omogenei. 

1°) Le prove furono eseguite presso le cascine S 
comò di Germano Rossi, Frugarolo (Al.); Prascheri 
di Mario Adaglio, Carmagnola (To) ; Aramino di E 
Per raro, Asìgliano (Ve.). 

D A T I T E C N I C I : 

perfosfato 16/18 
solfato ammonico 
nitrato di calcio 

Raccolta: 
. g r a n e l l a p r o d . m e d i a 

appezz. prova 

9,38 per ha 
1,68 » » 

3,14 » » 

31,63 » » 

appezz. | 

4,69 p: 
0,84 
1,57 

23,68 

D A T I E C O N O M I C I : 

a) incremento di' prodotto 
granella 

b) maggior spesa di concimazione 
Utile conseguito-

7,95 X 4140 - 33.U 
9.91 

L. 23.2! 

Campagna granaria 1947-48. 

Campagna contraddistinta da un autunno in 
mente benevolo, da un inverno freddo all'inizio e : 
alla fine, una primavera piuttosto arida in marzo 
vosa, invece, in aprile e maggio. Maturazione non 

2°) Una prova venne eseguita nel comune di 
(Cascina Concentrico) agricoltore Domenico Tavo 

D A T I T E C N I C I : 

appezz. prova appezz. « 

perfosfato 16/18 10,66 per ha 5,33 p 
solfato ammonico 3,03 » » 1,52 
nitrato di calcio 1,50 » » 0,75 ; 

Raccolto: 
granella 41,81 » » 32,78 
paglia 81,50 » » 62,32 

D A T I E C O N O M I C I : 

a) incremento di prodotto 
granella q. 9,03 X 6626 = 61.599 
paglia q. 19,18 X 1000 = 19.180 

b) maggior spesa di concimazione 
Utile conseguito I 

3°) Un'altra nel comune di Villastellone (Cascini 
Pecchi) agricoltore dr. G. B. Appendino. 

D A T I T E C N I C I : 

perfosfato 16/18 
solfato ammonico 

Raccòlto: 
granella 
paglia 

D A T I E C O N O M I C I : 

appezz. prova 

8 per 'ha 
3,10 » » 

31,07 » 
54,45 » 

2 6 , 2 0 
39,75 

a) incremento di prodotto 
granella q. 
paglia q 

b) maggior spesa di concimazione 
Utile conseguito 

4,87 X 2000 = 9.740 
14,70 X 1000 = 14.700 



NE GRANARIA 
s p e r i e n z e ) 

Campagna granaria 1948-49. 

'ampagna contradditoria per la relativa influenza 
a lunga siccità primaverile (72 giorni) sui terreni con-
itamente aridi e per l 'ondata di caldo che ha deter-
lato la maturazione precipitata delle coltivazioni ar-

iate. 

') Le prove furono eseguite presso le cascine : Piccono 
F.lli Milano, Veroleng© (To. ) ; Concentrico di Ales-
iro Benedetto, Settimo (To. ) ; Concentrico di Giu-
lie Bertone, Arbori© (Ve.); S. Mart ino del dr G B 
a ti, Barge CCn.). 

D A T I T E C N I C I : 

cal-

appezz. prova 

10,90 per ha 
appezz. controllo 

5,45 per ha 

1,75 » » 
0,94 » » 

21,27 
20,13 

rfosfato 
[fato amnionico o 

ilio-rianamide 3,50 
¿rati (amm. 0 di calcio) 1,88 
'tla-ccMo: 

¡nella prod. media q. 26,29 
glia prod. media q. 31 

D A T I E C O N O M I C I : 

icremento di prodotto 
£ e l I a q. 5,02 X 6328 = 31.767 

q. 10,87 X 400 = 4.348 36.115 
aggior spesa di concimazione 26 188 
D e c o n s e g u i t o L . 9^927 

La prova di cui diamo i risultati etabe lo scopo di 
ere m evidenza l'influenza dell 'epoca stagionale nella 
ca delle nitrature invernali. 

buine di Tortona CAI.) Tenuta Ronco, agricoltore 
anni delle Piane. 

D A T I T E C N I C I : 

inazione ella semina: 
fosfato 16/18 
ato ammonico 
inazione in copertura: 
ato d; calcio 

appezz. prova 

5 
2 

iccolio: 
iella 
specifico granella 

D A T I E C O N O M I C I : 

'emento di prodotto 
iella 
'-40,30) 

2 
20-12-48 
14-d -49 
8-2 -49 

43,57 per ha 
84 

appezz. controllo 

5 
2 

2 
8-2-49 
5-3-49 

31-3-49 

40,30 per ha 
82,40 

q. 3,27 X 6671,87 = 21.817 

LE CONCLUSIONI 

a) nei risultati delle prove del gruppo n 1 si è po-
tuto considerare solo il prodotto principale ' (granella) ; 

b) nei risultati delle prove del gruppo n. 4 oltre 
ali influenza negativa della lunga siccità post-invernale 

nnon i- q U e l l a d e l m l r a o r p T e z z o d e l che dalle 
« o K 1 f e C l r C a T7 sut> di equilibrio - è disceso 

a 6250, poco più o poco meno, a seconda del -peso 
specifico ; 

c) nei risultati clamorosi della prova n. 2 (L 60 346) 
e da vedere l'associazione favorevole dei due fa t tor i ' 
il fisico e l'economico, o, meglio, la stagione ed il prezzo 

Altre considerazioni, altrettanto utili e pratiche pos-
sono trarsi dai risultati delle prove n. 3 e 5 

L e esponiamo: 

d) la prova n. 3 ammonisce che un'esclusiva conci-
mazione fosfatica, di un terreno già lungamente a prato 
e sufficiente ad assicurare il successo della coltura gra-
naria. Sulla quale peraltro gioca un ruolo favorevole la 
concimazione azotata, purché contenuta in l imiti mo-
desti ; 

e) la prova n. 5 conferma quello che peraltro è noto • 
la superiorità delle nitrature invernali anticipate su 
quelle posticipate. La conferma non avrà forse un va-
lore pratico, né tattico, la neve congiurando il più spesso 
contro la libera circolazione per i campi nel cuore del-
1 inverno. Comunque, presto e bene, tardi è sempre 
male. Evidentemente 21.817 lire rappresentano un utile 
gratuito, che sarebbe delittuoso non perseguirlo poten-
dolo perseguire. 

CONCLUSIONE DELLE CONCLUSIONI 
La concimazione modesta di q. 2 di perfosfato e di 

q. 1 di azotati complessivamente alla semina e in co-
pertura per giornata piemontese (mq. 3810) deve cedere 
il passo a quella a dosi doppie: q. 4 di per fos fato e 2 di 
azotati (sempre per giornata piemontese), cui corrispon-
dono, grosso modo, q. 10,50 dell'uno e q. 5 degli altri 
per ettaro. 

Concimazione questa innegabilmente economica nella 
stragrande maggioranza dei casi, soprattutto nel le suc-
cessioni del grano al grano, del grano al riso del grano 
al mais, alla patata, alla canapa, al la bietola, al tabacco 
e, in fine, del grano a l prato annuale. 

E ' perciò il caso di dire ohe il terreno rende per quello 
che prende e la concimazione generosa è un'impresa ohe 
vale, m ogni caso la spesa 

' »i '«» '*- EMANUELE II V r i I S I I I.i l 

COLTIVAZIONE GRANARIA IN C0M0NE DI BARGE 
? Il 30,73 per ettaro (concimazione a formula doppia) 

lencazione delle c i f re dispenserebbe da ogni delu-
ne, dal memento che la concimazione a dosi eco-
ie e un'arma formidabi le a disposizione dell 'agri-
. quali chte siano le stagioni nel l 'ambito del terr i-
' quali che siano le varietà nel l 'ambito della col-
ie quando la stagione — come quella del 1948-49 — 
seconda — per penuria di pioggia — la completa 
siane dei concimi, tuttavia un marg ine congiunto 
otto (granella) e di sottoprodotto (pagl ia) dà alla 
a possibile concimazione minerale un margine 
l i convenienza economica. 

se tale convenienza non è uni forme, stando al-
ila rassegna delle ci fre, ciò dipende dalle consi-
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Métaux et Dérivés S. A. - 183/187 
Avenue J. Dubruq - Bruxelles -
Profilati in metalli non ferrosi 
e loro leghe. 

Meta l lurg ia e S iderurg ia 
(Cai. /-Zó). 

Macchinario pesante per l'indu-
stria del cemento. 
Magneti permanenti, di cui un 
catalogo riporta le caratteristi-
che ed i sistemi di produzione. 
Stampi e trafile, acciai speciali 
per serbatoi, getti e fusioni in 
acciaio, scambi ferroviari ed in-
croci in acciaio al manganese. 

High Duty Alloys Ltd. - Slough 
Bucks. (Inghilterra). - Tubazio-
ni, raccordi in leghe di Hidu-
minium. 

Acciai da costruzione (dolci e 
cementati per alberi a camme, 
valvole di motori, ecc.) al cromo! 
vanadio, cobalto al cromo-nichel' 
ecc. 

Edgar Alien & Co. Ltd. . Sheffield 9 
(Inghilterra). 
Questa Ditta ha inviato nume-
rosi cataloghi sulla sua produ-
zione siderurgica: 
Essi illustrano acciai al carbo-
nio da utensili per lavorazione 
dei metalli, del legno e per mi-
niera, leghe extradure per uten-
sili e punte elicoidali. Utensili 
da tornio con nasello riportato, 
mediante il nuovo processo 
« Athyweld », che consiste nel 
riportare con saldatura una lega 
dura su un corpo di acciaio co-
mune in modo da rivestirlo nella 
parte tagliente di uno strato di 
maggior durezza. I l metodo ha 
già dato ottimi risultati perchè 
si ottiene una più intima e du-
ratura unione tra i due metalli. 
Frese modulari con particolare 
profilatura del dorso. Frese a 
denti acuti, lime, seghe circolari 
per legno, perforatori per trivel-
lazioni del suolo. 



M e c c a n i c a (li precisione 
(Cat. 16-25). 

Cities Service Oil Co. - Sixty Wall 
Tower _ New York, N. Y. - II 
catalogo A-301 illustra strumenti 
per il controllo della combustio-
ne nei forni: per misurare l'os-
sigeno ed il combustibile simul-
taneamente ed in modo conti-
nuo. I diagrammi allegati met-
tono in relazione la percentuale 

Fig. 2. — Impianto di una macchina singola 
per II riempimento automatico di sacchetti. 

(Industriai Products Ltd.) 

di ossigeno col C02 per vari 
combustibili ed il rendimento 
della combustione in funzione 
della percentuale di ossigeno. 

Efcablissements Gru mie re S .A .R .L . -
20 rue Becheumont - Paris -
Materiale per riproduzione foto-
grafica. 

Holmes Bros. Ltd. _ Export Dept. 
-> 61, Fore Street -, London E.C. 2 
- 11 catalogo riporta strumenti 
per disegno, tavoli da disegno e 
strumenti di topografie. 

Industriai Products Ltd. - 7 Boston 
Manor Rd. - Brentford, Middx. 
(Inghilterra) _ Macchinario au-
tomatico per la pesatura. E' pre-
sentate una macchina per il 
riempimento automatico dei sac-
chetti con peso controllato. >- In 
fig. 1 è rappresentato lo schema 
di impianto per 6 macchine: sul 
nastro trasportatore posto all'al-
tezza di circa 2 metri dal suolo, 
arriva il materiale da confezio-
nare che viene prelevato de cia-
scuna macchina; altri due nastri 
disposti più in basso asportano 

il materiale confezionato. - In 
fig. 2 l'installazione di una sola 
macchina. 

Ohme-r Corp. - P. O. Box 998 -
Dayton Ohio - Contatori per 
controllo di pezzi. 

Ferk in-E lmer Corp. _ Glenbrook, 
Conn. - Rappresentante per l'I-
talie: George A. Kohler - 86 via 
Panama _ Roma. 
I cataloghi descrivono strumen-
ti ottici: spettrometri per raggi 
infrarossi, fotometri, amplifica-
tori. - Gli spettrometri per rag-
gi infrarossi sono impiegati per 
l'analisi quantitativa e qualita-

tiva in chimica e per altri mol-
teplici impieghi di laboratorio. -
In fig. 3 è visibile lo spettrometro 
ed il suo sistema ottico: i raggi 
infrarossi della sorgente So, do-
po aver attraversato il disco stro-
boscopico rotante G, sono rifles-
si dallo specchio Mj ed M2; pas-
sano poi attraverso il diafram-
ma S : e, riflessi dallo specchio 
M3, vengono rifratti dal prisma 
P, e successivamente nel cam-
mino di ritorno, dopo la rifles-
sione di Mi, riattreverseno il 
prisma e si riflettono nuovamen-
te in Ma, poi in M5, poi, attra-
verso il diaframma Ss, allo spec-
chio M8, M, e da quest'ultimo 
vengono fatti convergere sulla 

termocoppia T. - Un sistema 
elettroamplificatore completa la 
registrazione. 

Prati & YVhitney - West Hartford 1 
_ Conn. (U.S.A.) - Il bollettino 
489 presenta strumenti indicatori 
e registratori continui per misu-
rare io spessore della lamiera 
all'uscita dei laminatoi. Hanno 
un sistema di compensazione per 
le variazioni di temperatura ed 
un gruppo di controllo elettro-
nico. - Nel bollettino 512 sono 
analoghi strumenti indicatori 
magnetici per il controllo dello 
spessore della lamiera. 

M e c c a n i c a generale (Cai. 
26-34). 

Ets Sevrin & Migeot - Auvelais 
(Belgio). _ Cuscinetti a striscia-
mento in bronzo e metallo bianco. 
Caratteristiche di materiali anti-
frizioni. 

May & Baker Ltd. - Dagenham, 
Essex (Inghilterre). - Rappresen-
tante per 1'Itelia: Flumar -
19 Largo Chigi _ Roma. - Pro-
dotti per l'agricoltura. 

Sterline Engine Co. - 1270 Niagara 
Street - Buffalo 13, N. Y. 
Il catalogo n. 401 descrive un 
motore a benzina di potenza da 
260 a 450 cavalli. 
Il catalogo n. 501 presenta un 
motore a benzina ad otto cilindri 
per potenze da 345 a 600 cavalli. 
Il catalogo n. 600 descrive tipi 
di motori Diesel per impianti 
fissi. 

Il catalogo n. 800 presente motori 
Diesel marini e il n. 911 un mo-
tore marino a benzina, 6 cilindri 
e 250 cavalli. 
Il catalogo n. 912 descrive un mo-
tore a benzina e 6 cilindri da 72 
a 210 cavalli. 
Il catalogo n. 1022 un motore 
Diesel 6 cilindri da 190 a 825 
cavalli. 
Il catalogo n. 1024 un motore 
Diesel a 6 cilindri da 285 a 495 
cavalli. 
Il catalogo n. 1028 un motore 
Diesel 8 cilindri da 385 a 660 
cavelli. 

Macchine operatrici ed im-
pianti per l ' ag r i co l tura e 
l e i n d u s t r i e (Cai . 35-52). 

Etablissements M omta.be rt 
41/43 rue Bataille - Lyon. 
Escavatrici, martelli perforatori. 
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Ormerod Engineers Ltd. - Hollows 
Works - Schauclough - Rochdale 
(Inghilterra). 
Emulsionatici per laboratori 
scientifici. 

Presscd Steel Co. Ltd. - Cowley 
Oxford (Inghilterra). 
Frigoriferi, impianti per la lavo, 
razione del latte. 

Rice & Adams Corp. 
Buffalo, N. Y. (U.S.A.). 
La Ditta produce macchinario 
per il lavaggio di bidoni e botti-
glie su scaia industriale. 
II bollettino 740 lo descrive con 
particolari dettagli; i bollettini 
749, 803, 804, 805, 815 ne illustrano 
rispettivamente, tipi della capa-
cità di 360 bidoni e coperchi per 
ora, di 600-480 bid./h.; di 840-
720 bid./h.; di 480-360 e di 360. -
La disposizione di queste mac-
chine è circolare, ottagonale ed 
in linea. In fig. 4 una lavatrice 
automatica in linea per bidoni. 
Questi arrivano da sinistra e 
nell'interno sono trattati secondo 
il seguente ciclo: sciacquatura, 
lavatura con acqua, asciugatura, 
risciacquo di sterilizzazione, la-
vatura con vapore, asciugatura 
con aria calda. Nella parte 
superiore contemporaneamente 
vengono lavati i coperchi che 
poi si ricongiungono con il bi-
done all'uscita a destra. 

Costruzioni metalliche (Cat 
53-66). 

Ateliers Godfrind M. - rue de Bomel 
Namur (Belgio). 
Caricatori a nastro, ad inclina-
zione variabile con comandi elet-
trici, elevatori. 

Smith Power Transmission Co. 
1545 East 23rd St. 
Cleveland, 14 Ohio. 
Convogliatori aerei monorotaia 
per trasporti interni. 

Steel Scaffolding Co. Ltd. 
82 Victoria Street - London S.W. 1 
- Il catalogo illustra delle costru-
zioni in tubi metallici per impal-
cature. Una applicazione di que-
sti per la riparazione della Tqr-
re di (Londra ¡(fig. 5). 
Sono anche descritti i sistemi di 
giunzione per i tubi. 

Tri -Clover Machine Co. 
P. O. Box 111 - Kenosha, Wisc. 
- Il catalogo descrive raccordi 
per tubazioni, valvole in leghe 
a base di nichel per impianti 
sanitari e pompe. 

I n d u s t r i e v a r i e (Cat. 67-79). 

Aluminium du Lyonnais L. Carel 
15 rue A. Perrin 
Lyon-Villeurbanne (Francia) 
Articoli in alluminio. 

Star Brush Co. Ltd. - Eden Grove 
Holloway - London N. 7. 
Spazzole. 

Surgical Equipment Supplies Ltd 
-Westfield Rd. - North Acton -
London W. 3. - Apparecchi per 
la sterilizzazione. 

Toucan Trading Co. - p. o . Box 60 
Long Island City 3, N Y 
Mobili metallici. 

Macchine utensili ed uten-
sili (Cat. 80-91). 

American Agencies Co. 
21, via Torino _ Milano. - Ha 
inviato ì cataloghi delle seguen-

Clemson Bros. Inc. — Middle-
town, N. J. - Lame per seghe. 

Alien Mfg. Company. —- Hart-
ford 2, Conn. - Viti. 

Kathanode Corp. — Saint Paul 
1, Minn. _ Cavi per connessione 
elettriche negli automezzi. 

National Battery Company. — 
•Saint Paul 1, Minn. - Batterie 
per autoveicoill 

National Twist Drill & Tool 
Co. — [Rochester, Mich. . Uten-
sili, frese, punte elicoidali. 

Etico Tool Company. — At-
trezzature per la foratura con 
mandrini multipli. 

Churchill H. & D. Ltd. 
Walnut Tree Walk 
Kennington, London S. E. 11 -
Utensili, frese, alesatori, ecc. 

Elli, Zerboni & C. 
11, corso Venezia - Torino. 
La Ditta, nota per la qualità 

Fio. 6. — Creatore discoidale con lame in ac-
ciaio super-rapido riportate per la costruzione 
di una ruota elicoidale; sostituisce con van-
taggio la fresa-vite corrispondendo ad una sezione 
della vite ideale generatrice, nella quale ogni 
principio è materializzato da un. solo dente. 

(E l l i , Zerboni & C. - Torino.) 

Fig. 5. - La Torre di Londra con il famoso „ Big Ben,, in riparazione. Impalcature in tubi 
metallici. (Steel Scaffolding Co. Ltd.) 

ti case Americane d'i cui è rap-
presentante per l'Italia: 

American Swiss File & Tool 
Co. — 410/416 Trumbull St -
Elizabeth 1, N. J. _ Lime. 

Farm & Home Workshop Co 
— 'Chicopee, Mass - Macchine 
per tornitura, foratura, rettifica 
ecc. 

Winter Bros. Company. — Ro-
chester, Mich - Utensili per fi-
lettare. 

scelta della produzione, è cono-
sciuta per l'eleganza con cui sa 
presentare i suoi cataloghi. 
Ci ha inviato il libro «Cal ibr i » , 



stema ISA e UNIM (sistemi « al-
bero base » e « foro base »). 
Il catalogo n. 906 riporta vari 
tipi di frese, attacchi per frese, 
tabelle per il calcolo rapido delie 
condizioni migliori di fresatura; 
frese filettatrici, frese modulari, 
creatori, frese a lame ripor-
tate (jflg. 6). 
Il catalogo n. 206 illustra un tipo 
di divisore universale. 
Il catalogo n. 201 tratta gli ac-
coppiamenti scanalati UNIM. 
Il catalogo n. 209 presenta una 
affilatrice per utensili. 
Il catalogo n. 205 una speciale 
rettificatrice per affilare brocce. 
Il catalogo n. 204 frese per ingra-
naggi conici a spirale. 
Il foglio 105 calcolo della potenza 
assorbita nel taglio dei metalli. 
Il catalogo 006 segl^e circolari 
a settori riportati intercambiabili. 
(Tabelle per il calcolo dei dati 

di lavorazione con seghe per 
metalli). 
Il catalogo n. 4703 punte elicoi-
dali. 

Fig. 8. — Antenna omni-direztonale per tra-

smissioni radio e televisive. (Marconi's Wireless 

Telegraph Co. Ltd.) 

Il catalogo n. 903 punte elicoi-
dali con circolazione di olio. 
Il catalogo 107 spine coniche per 
collegamenti; esempio di pro-
porzionamento, calibri per con-
trollo di spine e sedi di spine 
coniche. 
Il catalogo n. 4704 punte elicoi-
dali per lavorazioni ad alto ren-
dimento (fig. 7). 
Il catalogo n. 302 riporta dati di 
calcolo, progetto, unificazione 
delle dimensioni principali di 
maschi filettatori. 
Il catalogo n. 303 tolleranze di 
fabbricazione dei «maschi filetta-
tori. 
Il catalogo n. 4802 riporta dati 
sui maschi rettificati. 

Etablissements Hachel 
310 rue des Vennes - Liège 
Stufe e gassogeni. 

Potter & Johnston Company 
Pawtucket, R. I. - Rappresen-
tante per l'Italia: Compagnia Ge-
nerale Macchine Utensili - 14 via 
Parini _ Milano. 
Il bollettino n. 139 presenta al-
cuni tipi di torni automatici a 
torretta. 

Fig. 9. — « Binario » radio per atterraggio 

cieco. (Marconi's Wireless Telegraph). 

Victor Equipment Co. - 844 Folsom 
Street - San Francisco 7, Cali-
fornia. - Accessori per saldatura. 

Ele t t ro tecn ica (Cat. 92-118). 

Marconi 's Wire less Te legraph Co. 
Ltd. _ Marconi House 
Chelmsford - England. 
Presenta una serie di pubblica-
zioni sulle comunicazioni radio e 
strumenti di radionavigazione: 
Trasmettitori ad alta frequenza 
di potenze comprese tra 500 W 
e 5 KW. 

Fig. 10. — Diagramma: Resistenza a trazione-

temperatura del Fiberglass. (Owens-Corning Fi-

berglass Corp.) 

Fig. 11. Proprietà termiche del Fiberglass. 

(Owens-Corning Fiberglass Corp.) 

Trasmettitori e ricevitori. 
Stazioni radiotrasmittenti di po-
tenze da 20 KW, 100 KW. 
Stazioni per televisione: in fig. 8 
una antenna omnidirezionale per 
trasmissioni radio: essa irradia 
onde sonore e televisive. 
Strumenti di radionavigazione, 
indicatori di direzione; in fig. 9 
il « binario » radio per atterag-
gio cieco, che dirige l'aereo e 
ne regola la quota. 
Nel quadrante a destra si legge 
la posizione dell'aereo e le cor-
rezioni di rotta da effettuare per 
riportare l'incrocio dei due fili 
del reticolo a coincidere con il 
centro del quadrante. 

C.E.L. - 14 rue Delambre - Lagny 
(Seine-et-Marne) Francia. 
Motori elettrici. 

Belling & Lee Ltd. 
Cambridge Arterial Rd. 
Enfield, Middx. (Inghilterra). -
fl catalogo 1949 descrive acces-

Fig. 7. — Punta elicoidale forata internamente 

per il passaggio del l iquido refrigerante. In 

basso lo schema delle asportazioni del truciolo 

(le frecce indicano il cammino del refrigerante.) 

(E l l i , Zerboni & C. - Torino.) 

nel quale sono illustrati i sistemi 
di tolleranze ISA per le lavora-
zioni meccaniche, l'uso dei ca-
libri per misure, di quote interne 
ed esterne. 
Accoppiamenti filettati e tolle-
ranze ISA e DIN sulle filetta-
ture, sugli accoppiamenti filet-
tati e scelta dei calibri. 
Accoppiamenti conici e scanalati. 
Tabella di confronto tra il si-



sori per impianti elettrici e ra-
diotecnici: Antenne per radio e 
televisione, amplificatori, conden-
satori, cavi coassiali, filtri, iso-
latori. valvole, ecc. 

Warner Electric Co. Inc. 
1512 Jarvis Avenue 
Chicago 26, Illinois. 
U bollettino W. E. 38 descrive 
un apparecchio per effettuare ri_ 
\ estimenti galvanici in rame, ni-
chel, argento, oro, cromo, cadmio. 

Esso consta delle seguenti parti: 
un raddrizzatore al selenio, un 
trasformatore regolabile, un 
controllo termostatico, un volt-
metro ed amperometro, interrut-
tori, una lampada di indicazione 
al neon, un trasformatore di po-
tenza, ecc. 

Prodotti chimici ed affini 
(Cut. 147-157). 

Owens - Corning Fiberglass Corp 
CTextile Products Div. - 16 E 
56 St. - New York 22, N. Y.) 
presenta le numerose applica-
zioni del Fiberglas (lana di ve-
tro) all'isolamento elettrico, acu-
stico, termico e all'irrobusti-
mento dei prodotti laminati in 
materie plastiche. 
Sono riportati i risultati di pro-
ve fatte su prodotti per isola-
menti elettrici. 
Il comportamento del Fiberglas 
alla trazione in funzione della 
temperatura è mostrato in fig. io. 
Le proprietà termiche (condutti-
vità) del Fiberglas sono state 
confrontate provando su spire 
per motori elettrici identiche, 
impregnate con la stessa vernice 
e rivestite di cotone e di asbesto 
(fig. 11). 
Le caratteristi-che dielettriche 
al variare dell'umidità appaiono 
in fig. 12. 
Le applicazioni all'edilizia per 
isolamento termico ed acustico 
dei solai sono sempre più estese 
nelle costruzioni moderne. 
Il materiale è preparato in ta-
belle perforate che vengono in-
castrate e sostenute da lamierini 
in alluminio a T (figg. 13 e 14). 
Una camera d'aria viene lascia-
ta tra di esse e il solaio. 

Britisli Industriai Solvents Ltd. 
4 Cavendish Square - London 
W. 1 - Prodotti chimico-organici. 

Flexrock Company - Filbert & 
Cuthbert, West of 36th _ Phila-
delphia 4, Pa. - Materiale per la 
riparazione di pavimenti. 

Imperiai Chemical Industries Ltd. 
- Welwyn Garden City, Herts. 
(Inghilterra) - Rappresentante 
per l'Italia: Beghè & Chiapetta 
- 25 via Isonzo _ Milano _ La 
ditta ha pubblicato dei bolletti-
ni tecnici eh e riportano le ca-

ratteristiche fisiche, meccaniche, 
elettriche di alcune materie pia-' 
stiche: « Alkathene », composto 
al politene usato come dielet-
trico per alte frequenze. 
« Welvic », composto polivinilico. 
« Mouldrite », in materiali termo-
indurenti e in resine sintetiche 
adesive. 
« Diakon », polveri per fusioni. 
« Corvic », composti polivinilici 
« Nylon », filamenti. 

Fig. 13. — I l montaggio di un rivestimento Ber 

solaio in mattonelle forate di Fiberglass. (Owens-
Corning Fiberglass Corp.) 

Un catalogo illustra le appli-
cazioni di materiali plastici ed 
un altro dà le caratteristiche e 
gli usi di sali per trattamenti 
termici e di indurimento. 

Taylor Fibre Company - Norri-
stown. Penna. (U.S.A.). . Mate-
rie plastiche laminate. Rappre-
sentante per l'Italia: American 
International Engineering Corp. 
- 16, via Ludovisi - Roma. 

Tire & Rubber Company . 1200 
Firestone Parkway - Akron 17, 
Ohio - Il manuale descrive le' 
caratteristidhe ed il metodo per 
la scelta più opportuna dei pneu-
matici per autocarri, automobili, 
rimorchi e veicoli industriali. 

G. F. M. 
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t r a t t a r 

Scambi commercial i e p a g a m e n t i con la G e r m a n i a occidentale (Trizona). 

co°n ^ t S ^ d i H H ^ « - » - e n t e r i p o r t a t o n e dalla Tr i -
25 giugno 1943, ha comunicato quanto segue a p a r t l r e d a l « lugl io 1949: a l r l 

« In data 28 aprile u. s. è stato f irmato a Roma un Carbone OD) 
nuovo accordo commercia le tra l ' I ta l ia e la Germania Best iame v i vo 
occidentale (Trizona). " ™ ' n l a Pa ta te da semina (2) 

Con ta le accordo — che entrerà in v igore di 1- w i i o S e I m l d i bietole da fo ragg io 
v a I l c l i t à « n o a l 30 g iugno 1950 - s ino Luppolo 

state fissate due liste di contingenti per l ' importaz ione Catgut steri le 
e per l 'esportazione da e verso la Tr i zona ( X P o t a s s a 
= i i l e j ; ' ? a n , a n , e Z O n a francese), liste che si r iportano in F e r r o e f err ic ianur i di potassio 
allegato alla presente. * Bi f luoruro di emmonio e di potassio 

Per quanto riguarda l 'appl icazione del l 'accordo sud- Ac ido butirr ico 
detto va lgono Je seguenti norme: Et i lxantato di potassio 
,, . Coke di pece 
1) Esportazioni italiane verso la Trizona Ol io di creosoto 

Le seguenti merc i figuranti nel la lista A annessa alla Cere sintetiche 
presente circolare, potranno essere esportate verso a 
Tra zona soltanto previa presentazione deHa l i c e n z i ri Fotoge lat ina 
lasciata dal Ministero del le finanze (Direz ione g ene ra l i Decalcomanie 
dogane), su con fo rme richiesta del Ministero del com- k P . e r l o d l c l . g iornal i e musica stampata 
mercio con restero. A i fini de l l ' o t ten imento di t a l ?™- f e t r e l i tograf iche 
cenze, le ditte interessate dovranno presentare rego lare c o r r e t t l v e 

domanda, secondo le norme v igent i , al Ministero del - e Ì r ° g r e z z ° p e r o t t i c a 

commercio con l 'estero (G. G. importazioni-esportazion ^ e Ì r ° ^ t i - a t Unico e ve tro grezzo per occhial i 
- Serv. esportazioni, Uf f ic io contingenti )- Ve t ro da laborator io 

Riso ' V e t r i per uso chimico e farmaceut ico 
Spezie Chamotte cotta 
P i r i t i di f e r r o A rg i l l a re f ra t tar ia 
Ceneri di p i r i t i Grossalmerode ed altre arg i l le resistenti al fuoco 
Bauxite rossa Arg i l l e e terre colorsoiti 
Cascami d i cotone Arg i l l a K l ingenberg e Sohippaon 
Cascami di filati di cotone Pegmat i t e 
Stracci d i fibre tessili ^ e r r a b r u n a d i K a s s e l 

canapa grezza e semi lavorata r t Z ^ , N ® u Ì u r g , 
Fi lati di cascami di seta (schappe) Graf i te cr istal l izzata 
Pe lo di conig l io e pe l l i d i conig l io S ™ r z 0 . g J. e z ? 0 

Al t ro pe lo animale Ro t tami d i f e r r o e di acciaio (a disposizione del Mi -
Pagl ia grezza Mistero del l ' industr ia e commerc io ) 
Ferro-si l ic io ¡Punte per pet t inare per l ' industria tessile 
Minera l i d i ant imonio A 0 h i p e r macchine da mag l i e r ia 
Minera l i di z inco e concentrat i di z inco b> P e r l e seguenti merc i figuranti pure nella citata 
Mineral i di p iombo lista B1 è data faco l tà d i consent ire d iret tamente, a par-
Macchine utensili e loro par t i t ire dal 15 lug l io 194S, l ' impor taz ione dalla Tr izona, alle 
Motor i e le t tr ic i ad aflta tensione e loro part i dogane stabi l i te d'intesa con il Ministero del le finanze, 
T ras fo rmator i dogane che sono indicate qui appresso per ciascuna 
Impiant i e let tr ic i per centra l i voce. Ta le facol tà s ' intende concessa fino alla concor-
Doghe pe r bot t i (1) renza dei cont ingent i fissati da l l 'accordo per le rispet-
Radiche per p ipe t ive voci . 
Lavoraz ion i di tessili ( f i lati da doppiare e t ras for 1 «>n|Mine™ti re la t i v i alle me r c i la cui importaz ione è 

mare in crepe) . ammessa d i r e t tamente da due dogane saranno r ipart i t i 

Pe r tutte i » „ ! „ „ „ • „ t r a Queste in quo te uguali, con l ' intesa che det te quote 
l ist » A I » manen t i merc i figuranti nel la predetta saranno interscambiabi l i f r a le dogane stesse, 
i f i ™ • dogane potranno consent ire d i re t tamente 
L f n i 1 0 n e , V e r S ° 1 3 T r l z o n a t e n e n d o p r e s e n t e p e r à M e r c i Contingente in 
Taar&oituV^ " g u a r d a l e v o c i ,< altri prodotti d e ™ M e r t I dollari USA 
é d ° « m e f c i » a l t r i - p r o a o t t i O r n i c i , A c i do acetico mono-cloro (3) 10 000 

ì^dica^r nella tabella F1 ^ (3) 30.000 
mstero del commerc io con l 'estero, D i rez ione genera le T r i e t ano l amma (3) 50.000 
valute, n. 380022 de l 3 f ebbra io 1949, e successive mn P igment i e ausil iari per l ' industr ia 
dille azioni. . successive mo- ceramica del v e t ro e dello 

Resta inteso quindi che le esportazioni a va l e re sui smalto (4i) 8 0 .0 0 0 

" " S e n t i « altri prodotti dell'agricoltura ed ali- Cemento b i enco puro (3) 20.000 
d i ' S / 1 , " n prodotti chimici» ed «altre merci,, Ve t r i p e r oro log i (4) 50 000 

t a b e " a F Fe ldspato (5) . . H Z 

Si precisa inf ine che l ' esportaz ione verso la Tr i zona ? ì S ® l o d u " r e ( 3 ) 50.000 
dei prodot t i o r to f ru t t i co l i f r esch i e conservat i non nn C o l t e l l e " a Per usi industr ial i (4) loo.ooo 
trà essere consentita da l l e dogane se dai document i A P P a r e c e h i spruzzator i per i r r i ga . 
va lutar i non risult i apposto i l v is to de l l ' I s t i tuto ^ z " o z i o n e (S> 25.000 
naie pe r il c ommerc i o estero. Re t i me ta l l i che pe r car t iere (7) 100 000 

„ a l t r i 'Prodott i la cui esportaz ione v e r so la Motor i a combust ione interna, ve r -
i r izona è consent i ta d i r e t tamente da l l e dogane, va lgono tic al i (4) -n n nnn 

à n o h l T e r n S t o ^ ^ n d P P l - Ì C a n < Ì ' V e i - S O g " a " r i ® Strument i di prec is ione e ' da inge-' ° 
stituto ^per i l c o m m e n t o es te ro^ne i 6 casi ^ i ^ c u / ' ben in" A t t f ^ T ' ' • 2 5 0 000 

teso, tali v ist i e contro l l i sono prescr i t t i A t t r e z z i ed accessori per ot t ica (6) 10.000 
Resta con fe rmata la disposiz ione secondo, la auaila le 6 l e n , t i d a ingrand imento (6) 10.000 

dogane d i Brennero , Chiasso. For tezza Mi lano Pon te ^ o r o s c o p i , micrato<mi ed altri appa-
Chlasso, Pontebba e Ta rv i s i o sono autor izzate ' a con recchi pe r microscop ia (8) iOO.OOO 
n»Viò • d i r e t tamente l ' esportaz ione de l l e merc i descr i t te Binocol i , te lescopi ed apparecchi per 
S 11, a E a r™essa alla c i ta ta c i rco lare del Mini- astronomia (8) ' 8 0 000 
braio fcSi ™ e r c i o con l 'estero, m. 380022 de l 3 f eb - Strument i d i misura per ot t ica e 
t ino » m d J i ^ « f ^ T modi f icaz ioni , quando rap-presen- geodes ia (8) 50 m 

l e d t l S ' d a P a r t e ° p e r c o t l t o d e l l e F ° r z e Apparecch i e s t rument i per naviga-SSSf A S K S Ì v S S t a u b e i SE zlone'lldrolosia6 ® -000 
disposizione si in tende estesa anche agli acquist i ' f a t t i , ,v T 

S n f c e s f ta A r m a n t e ^ F ° ™ e a ™ a t e fJ'JJTSXZ ^ ^ o n i ed alle 

2) Importazioni dalia Trizona. ^ ^ 
c> P e r l e seguent i m e r c i f i gurant i ne l la l ista R i f ì |°Ata"t0 attraverso la dogana di Milano, 

ennessa alla presente c i rco lare , è data faco l tà e l l e do } Ì Ì . a t l r a v e r s o l e "«S2"6 i » Milano e Bolzano. 
_ xdcoita a l le do- ( 5 ) soltanto attraverso la dogana di Fortezza. 

( 1 ) Per questo contingente le dnnnnH» „ • , „•• • ( 6 ) S o I t a n t o attraverso la dogana di Como, 
stero entro e non o l i ? " 11 15 agosto 1949 " " " M ' m " V S o I t a n t o a t t r a f e r s 0 I e d " « ™ « Como e Fortezza. 

( 8 ) Soltanto attraverso le dogane di Bolzano e Como. 



M e r c i 
dollari USA 

Strumenti per disegno e per mate-
matica, inclusi i regol i calcola-
tori e le macchine diseignatrici (1) 100.000 

Bilance per analisi, apparecchi geo-
fisici, strumenti di misura, di pre-
cisione e p rova (li) 80.000 

Strumenti per laborator i dentist ic i (2) 20.000 
Apparecchi per proiezione a passo 

r idotto (3) 50.000 
Argen to e l avor i in argento (3) 75.000 
Pelai di ret t i l i conciate (3) 25 000 
Pal i te legraf ic i (4) 100.000 
Presse rotat ive, l inotypes, presse o f f -

set a due o più colori , macchine 
per comporre e fondere, mac-
chine per incisioni in rame, mac-
chine per r i legare i l ibr i ed ac-
cessori re la t iv i (3) 2.500.000 

c) P e r tutte le a l t re merc i figuranti nel la lista B 
sopraccennata le importaz ioni saranno subordinate el la 
presentazione della l icenza ri lasciata dal Ministero del le 
finanze (D. G. Dogane), su con fo rme r ichiesta del M i -
nistero del commerc io con l 'estero. 

L e domande saranno esaminate a par t i re dalla data 
del 15 lugl io 194i9 man mano che perverranno al pre-
detto Ministero, pe r cui non si p rovvederà a r ipart iz ioni 
p reven t i v e 'di contingenti , salvo casi eccezionali l imitat i 
per il momento alle -porcellane e matite per uso tecnico. 

Le domande di importaz ione dovranno essere indir iz-
zate al Minis tero del commerc io con l 'estero (D. G., im-
portaz ioni _ esportazioni, Serv iz io importazioni ) , secondo 
le norme v igent i (5), corredate da una documentaz ione 
(contratto or ig ina le o re la t i va fotocopia , oppure scambio 
dì corrispondenza, in essa possibi lmente compresa la 
fa t tura p ro - f o rma ) atta a c omprova r e che trattasi di 
operazione concreta. Dal la detta documentaz ione dovrà 
r isultare non soltanto* il v a l o r e espresso in dol lar i U S A . 
ma i n c h e la quant i tà corr ispondente del la m e r c e da im-
portare. Pe r quanto r iguarda in par t i co lare l e porce l -
lane, f e r m o restando l 'obbl igo del la documentaz ione di 
cui sopra si precisa che alla domanda d ' importaz ione 
dovrà essere in ogn i caso al legata la fa t tura pro - fo rma, 
la quale dovrà por tare l ' indicaz ione del l 'art icolo, cate-
goria di decoraz ione , e scelta, nonché d e l peso appros-
s imat ivo e del prezzo sia unitar io che complessivo. 

P e r quanto r iguarda l e autorizzazioni a l l ' importaz ione 
dalla zona anglo-americana (Bizona) e dal la zona f ran -
cese, r i lasciate dal 3 se t tembre 1948. si p r ega il Mini -
stero delle f inanze, Direz ione genera le dogane, di vo l e r 
impar t i re alle d ipendent i dogane le occorrent i disposi-
zioni perchè consider ino de t t e autorizzazioni automat i -
camente .prorogate al 31 ot tobre p. v., o v e le autorizza-
zioni stesse non abbiano già una va l id i tà o l t re tale data, 
nel qual caso conservano la lo ro r ispet t iva scadenza. 

L e nuove autor izzazioni saranno r i lasciate con val idità 
di mesi sei. 

Pe r quanto concerne il r ego lamento de i pagament i , che 
sostanzialmente resta invar ia to rispetto a quel lo v igente , 
si r inv ia alle no rme che al r iguardo saranno emanate 
da l l 'U f f i c io i ta l iano dei cam'bi. 

Si r icorda c h e le f a t tu re re la t i ve ad ogni operaz ione 
di impor taz ione e d i esportaz ione da e verso la T r i -
zona dovranno essere st i late in dol lar i XJ'SA. Ove non 
sia d iversamente indicato i p rezz i r isultant i dal le f a t -
ture ed i l v a l o r e figurante sulle autorizzazioni, si inten-
dono « f ranco f ront iera tedesca ». 

Con la presente vengono abrogate tutte l e precedent i 
c ircolar i r iguardant i sia gl i scambi commerc ia l i con la 
zona anglo-amer icana che que l l i con la zona f rancese 
di occupazione in Germania ». 

Esportazioni italiane verso la Germini^ occidentale 
(Trizona). 

M e r c i C°i!f, ing,e™in 
dollari USA 

Frutta fresca, o r tagg i f reschi , patate 
nove l l e 12.500.000 

Riso 4.000.000 
Frutta secca 500.000 
Prodo t t i di f ru t ta e di uva . . . 750.000 
P r o d o t t i d i p o m o d o r i 1.000.000 
Succo di uva e al tr i succhi di f rut ta 500.000 
V in i 120.000 
Pesce in scatola . . 500.000 
Prodo t t i del la t te e prodot t i di carne 1.000.000 
Semi da orto, semi da. prato e innesti 

per v i t i 1.500.000 
Budel la sa late 100.000 
Spezie 150.000 

( 1 ) Soltanto attraverso le dogane di Bolzano e Como. 
( 2 ) Soltanto attraverso la dogana di Como. 
( 3 ) Soltanto attraverso la dogana di Milano. 
( 1 ) Soltanto attraverso le dogane di Como e Fortezza. 
( 5 ) Si richiama l 'attenzione sulla assoluta necessità che nelle domande 

siano indicati: quantità, qualità, valore, numero di tarif fa doganale e 
dogana di entrata della merce da importare. Per ogni contingente dovrà 
essere presentata separata domanda. 

E ' inoltre opportuno, nell'interesse stesso degli operatori, che sia 
fornita la traduzione in italiano della documentazione prodotta a corredo 
della domanda d'importazione. 

M e r c i Contingente in 
dollari USA 

A l t r i prodott i del l 'agr icol tura (ed 
a l i m e n t a r i ) 380.000 

Tabacco (1) 500.000 
Piante medicinali , compreso i l succo 

di l iquir iz ia 1 5 0 ooo 
Sommacco (in f o g l i e o in po lvere ) 50.000 
Sughero grezzo e in cubi 250 ooo 
Sughero granulato ' io 000 
Steli d i saggina ' 60 OOO 
Radiche per p ipe 30É0OO 
P iume grezze 50 0 0 0 

Far ina d i semi di carrube 30 000 
Oli essenziali . . . 20<)'ooo 
Ac id i organic i (citr ico e tartarico) 50 000 
Borat i (borace e acido bor ico) iooiooo 
Fos foro e suoi compost i loo!ooo 
Clorat i (di potassio e di sodio) 100 000 
Estratt i d i castagno . 600.000 
A l t r i prodot t i chimici . . 200̂ 000 
Ol io di o l iva al sol furo . . . 460.000 
Z o l f o 500.000 
Mercur io 600.000 
P i r i t i di f e r r o 600.0oo 
Ceneri di pir i t i 25.000 
Ta lco 175.000 
P i e t ra pomice 70.000 
M a r m o 25I000 
Bauxi te rossa p. m 
Ardesia per industria elettr ica e per 

uso scolast ico 170.000 
P i e t r e cot i p m 
Te r re co lorant i di Siena . . . . . . . . . 10.000 
Cascami di cotone 300.000 
Cascami di filati d i cotone * 90.000 
Stracc i di fibre tessili 1.500.000 
Canapa grezza e semi- lavorata 8.600.000 
Fi lat i , cordami e spaghi di canapa . . . 500 000 
Seta grezza 475.000 
Fi lat i d i cascami di seta (schappe) 1.600.000 
Organzina 50.000 
Fi lat i di raion (.non o l t re 15% di 

filarti c r è p e ) (2 ) 3.500.000 
Tessuti ed altr i prodot t i tessili 250.000 
P e l o d i conigl io e pel l i di conig l io 

(non o l t re doli . 75.000 d i pe l l i di 
conig l io ) 175.000 

A l t r o pelo animale p m 
Pag l ia grezza 200.000 
T recce di truciolo, di pagl ia e d i ra-

ce l lo e ma te r i a l e da intrecc io 40 000 
Campane per cappel l i di f e l t ro , di 

lana e d i pe lo 400.000 
Cascami di suola di cuoio 20.000 
Cuoio r igenerato 100.000 
Fer ro si l icio 750.000 
Minera l i d i ant imonio 75.000 
Meta l lo puro d i ant imonio 160.000 
Minera l i di z inco e concentrat i di 

zinco 500.000 
Minera l i di p iombo 350.000 
Amian to p. m. 
Macch ine tessili e loro par t i 500.000 
Macchine utensil i e l o ro part i 400.000 
Macchine per u f f i c io e loro part i 200.000 
Moto r i e le t t r i c i ad alta tensione e 

lo ro par t i 200.000 
Tras fo rmator i 300.000 
Commuta to r i e apparecchi di con-

tro l lo 300.000 
Cuscinett i ant i f r i z ione (inclusi i cu-

scinett i a s fere e a ro to lamento ) 500.000 
Ar t i co l i di meccanica fine e d i ot t ica 

(compresi g l i apparecchi d i pro ie-
z ione) 70.000 

A l t r e macchine, comprese l e part i di 
autove ico l i e par t i di r i cambio 1.200.000 

Impiant i e le t tr ic i per centra l i 4.000.000 
P i e t r e per g io ie l l e r ia 30.000 
Doghe per bot t i ( legno d i castagno 

per bot t i ) 100.000 
Imp ia l l acc ia ture 75.000 
Pannel l i duri di l egno 50.000 
Spugne 80.000 
Pe r l e e cora l l i 70.000 
Manic i di f rusta 25.000 
Libr i , per iodic i , g iornal i e musica 

s tampata 50.000 
Lavoraz i one di tessili ( f i lati da ad-

dopp ia r e e t ras fo rmare in crèpe ) 660.000 
A l t r e me r c i 3.500.000 

( 1 ) A disposizione del Monopolio di Stato. 
( 2 ) La delegazione italiana ha posto in particolare rilievo l'impor-

tanza che si attribuisce all'incremento delle esportaz:oni dei filati di 
raion verso le Zone occidentali della Germania, in rapporto all'aumentato 
sviluppo degli scambi commerciali tra i due territori. 

E ' stato convenuto di riesaminare la questione nel prossimo settem-
bre, alio scopo di aumentare, se possibile, l 'esportazione italiana di 
filati di raion. 



P C » A U T O M O B I L . 
Miscelatelo al vostro car-

burante per la perfetta 

lubrificazione della parte 

superiore dei ci l indri e 

delle valvole 

Lista B 

?nMU?ZÌOnÌ daMa GeTmanla occidentale (Trizcma) verso 

C a r b o n e 
B e s t i a m e v i v o 
P a t a t e da, s e m i n a . . . . . . . . 
S e m i di b i e t o l e d a f o r a g g i o 
L u p p o l o . . . 
Birra . ' . . . ' ' 
C o l l a « K a u r i t » ed a l t r i ' p r o d o t t i ' a d e -

s i v i s p e c i a l i 

C a t g u t s t e r i l e 
P o t a s s a ( s o g g e t t o ad a l l o c a t a m i 
S p e c i a l i t à m e d i c i n a l i . . . 
P r o d o t t i s i n t e t i c i m e d i c i n a l i 'e ' p r ò ' 

d o t t i f a r m a c e u t i c i 
I n t e r m e d i p e r p r e d o t t i m e d i c i n a l i 

s i n t e t i c i 

P r o d o t t i f a r m a c e u t i c i p e r usci d e n t a r i o 
S o l v e n t i s p e c i a l i . . 
P l a s t i f i c a n t i . ' . ' . ' 
F l u i d o p e r f r e n i 
F e r r o e f e r r i e i a n u r l di p o t a s s i o 
A c i d o a c e t i c o m o n o c l o r o 
E s a m e t i l e n e t e t r a m i n a t e c n i c a 
B i f l u o r u r o di e m m e n i o e di p o t a s s i o 
A c c e l e r a n t i s p e c i a l i p e r v u l c a n i z z a -

z i o n e 
R e s i n e s i n t e t i c h e , e s c l u s e q u e l l e f e -

n o l i c h e e v i n i l i c h e . 
T r i e t a n o l a m i n a 
P o l i s t l r e n e 
A c i d o b u t i r r i c o 
E t i l x a n t a t o di p o t a s s i o 
C o l o r a n t i o r g a n i c i s i n t e t i c i 
C o k e di p e c e . . . • • • 
O l i o d i c r e o s o t o 
P r o d o t t i c h i m i c i e r e a t t i v i p e r a n a l i s i 
C e r e s i n t e t i c h e . . . . 
P r o f u m i s i n t e t i c i e c o s t i t u e n t i d i es-

s e n z e , e s c l u s a l a v f n i l i n a 
I n t e r m e d i p e r c o l o r a n t i , c o m p r e s o il 

b e t a n a f t o l o 
P i g m e n t i e a u s i l i a r i p e r l ' i n d ù s t r i a 

c e r a m i c a , d e l v e t r o e d e l l o s m a l t o 
I n c h i o s t r i d a stamipa, n e r i e c o l o r a t i 
C o l o n p e r a r t i s t i 
P i g m e n t i di o s s i d o di f e r r o ed a l t r i 

p i g m e n t i i n o r g a n i c i . . . . 
N e r o i u m o 
F o t o g e l a t i n a . . . . . . 
D e c a l c o m a n i e 
C a r t a t r a s p a r e n t e ed a l t r e c a r t e s p e 

c i a l i p e r uso t e c n i c o 
C a r t a s u p p o r t o g r e z z a p e r f o t o g r a f i a 
C a r t a s e n s i b i l i z z a t a p e r f o t o g r a f i a 
L i b r i , p e r i o d i c i , g i o r n a l i e m u s i c a 

s t a m p a t a 
P i e t r e l i t o g r a f i c h e . . . . . . 
C e m e n t o b i a n c o p u r o 
L e n t i c o r r e t t i v e . . . ' ! ' ' ' ' ' 
V e t r o da finestra e v e t r o s p e s s o . 
V e t r o g r e z z o p e r o t t i c a . 
V e t r o a n t i - a t t i n i c o 1 e v e t r o g r e z z o ' 

p e r o c c h i a l i 
V e t r o d a l a b o r a t o r i o . . 
V e t r i p e r u s o c h i m i c o e f a r m a c e u t i c o V e t r i p e r o r o l o g i . . . . 
V e t r o p i a t t o e c o l o r a t o p e r l a s t r e di ' 

v e t r o 
P o r c e l l a n e 
C e r a m i c h e p e r u s o t e c n i c o e s a n i t a r i ^ 
C h a m o t t e c o t t a . 

A r g i l l a r e f r a t t a r i a 
M a t t o n i r e f r a t t a r i s i l i c o ' a l l u m i n o s i 
M a t t o n i d i c h a m o t t e 

G r o s s a l m e r o d e ed a l t r e a r g i l l e r e s i 
s t e n t i al f u o c o 

A l t r i p r o d o t t i r e f r a t t a r i , ' c ompres i 
b l o c c h i s p e c i a l i e c r o g i u o l i p e r 
1 i n d u s t r i a v e t r a r i a 

A r g i l l e e t e r r e c o l o r a n t i 
A r g i l l a K l i n g e n b e r g e S e h i p p a e h ' ' 
P e g m a t i t e . . 
F e l d s p a t o ' 
P r o d o t t i di c a r b o n e e d i g r a f i t e p e r 

u s o e l e t t r i c o , c o m p r e s e l e s p a z -
z o l e d i c a r b o n e 

M o l e a b r a s i v e c o m p r e s a l a p i e t r a 
p o m i c e a r t i f i c i a l e ( q u e s t ' u l t i m a 
n o n d o v r à e c c e d e r e i 50.000 d o l i ) 

T e r r a b r u n a di K a s s e l 
T e r r a di N e u b u r g . 
G r a f i t e c r i s t a l l i z z a t a 
Q u a r z o g r e z z o . . 
S a l i p e r i n d u r i r e 
M a t e r i a l e p e r filtro 
G h i s a 
R o t t a m i ( s o g g e t t o ' a d a l l o c a t i o n ) 

OFFICINE "Ruspa,, V. SANTORRE SANTAROSA, 12 

T O R I N O • T E L E F O N O 8 6 . 2 3 6 

Contingente !n 
dollari USA 

. 22.000.000 
500.000 
500.000 
500.000 
500.000 
'100.000 

100.000 
30.000 

250.000 
. 1.000.000 

300.000 

200.000 
20.000 

200.000 
150.000 
30.000 
60.000 
10.000 
30.000 
25.000 

40.000 

50.000 
50.000 

100.000 
15.000 
20.000 

1.500.000 
150.000 
100.000 

40.000 
50.000 

50.000 

200.000 

80.000 

60.000 
20.000 

100.000 
50.000 

400.000 
40.000 

150.000 
100.000 
250.000 

50.000 
20.000 
20.000 
75.000 
25.000 
40.000 

75.000 
10.000 
30.000 
50.000 

100.000 
.000.000 
100.000 

p. m . 
p. m . 

400.000 
200 .000 

150.000 

100.000 
15.000 

100.000 
20 .000 
20 .000 

8 0 . 0 0 0 

150.000 
15.000 

100.000 
100.000 

40.000 
50.000 
30.000 

500.000 
5.500.000 

DISCHI C 0 P R I R U 0 T A DI 

vati ( d i a n e 

ADOTTATI DALLE MIGLIORI CARROZZERIE ITALIANE ED ESTERE 



. , Contingente in 
M r L 1 dollari USA 

Prodot t i laminat i a caldo e a f reddo 300.000 
Utensili, compresi gli utensili fini e 

lame da sega 200.000 
Agh i per uso domest ico d i cigni spe-

cie (compresi aghi e punte per 
g rammofono per 15.000 dollari ) 100.000 

Agh i per macchine da cucire di qua-
lunque specie 100.000 

Punte per pett inare per l ' industria 
tessile 75.000 

Aghi per macchine da magl ier ia 150.000 
Colte l ler ie per uso industriale 100.000 
Col te l ler ie ed altre posate di acciaio 

inossidabile 150.000 
Bulloneria 50.000 
Apparecch i spruzzator i per i rr igaz ione 25.000 
Utensil i per macchine 100.000 
Rasoi e lame 25.000 
Recipient i per agr icoltura 50.000 
Lucchett i , catenacci, accessori e 

guarniz ioni 75.000 
Spruzzator i per l ' industria delle fi-

bre arti f icial i 10.000 
Ret i meta l l i che per cart iere 100.000 
Po l v e r e di bronzo e di •alluminio 10.000 
Preparat i di meta l l o prezioso p. m. 
Commutator i ed altr i at trezz i elet-

trici e loro par t i 100.000 
Strument i e let tr ic i d i misura e di 

prova, apparecchi di control lo e 
contator i e let tr ic i 200.000 

Accessor i e part i di r i cambio elet-
trici per impiant i già forn i t i 300.000 

At t rezza ture per far i elettr ici e boe 
e let tr iche 100.000 

Apparecch i pe r medic ina ed odon-
toiatr ia, compres i apparecchi 
p e r ragg i X e loro pariti 300.000 

Utensi l i e let tr ic i ad alta f requenza 200.000 
Apparecch i e s trument i scientif ici 

e le t tr ic i 50.000 
Macchinar io per la lavoraz ione del 

meta l lo e sue part i ( rett i f icatr ic i 
c i l indriche, macchine per super-
finire ed al tre macchine special i ) 1.000.000 

Macchine per la l avoraz ione del le-
gno e loro part i 300.000 

Compressor i ad aria ro tat iv i 200.000 
Macchinar io per la lavoraz ione del 

cuo io 200.000 
Macchinar io per calzaturi f ic i 300.000 
Macchinar io pe r la fabbr icaz ione e 

la lavoraz ione del la car ta 600.000 
Macchine da s tampa: presse e rota-

tive, l inotypes, presse of fset a 
due o più colori , macchine per 
coimporre e fondere , macchine per 
incis ioni in rame, incluse le mac-
chine per r i l egare l ibr i e acces-
sori re la t i v i 2.500.000 

Macch ine per fonder ia , comprese le 
so f f ia t r i c i 100.000 

Macchine per l ' industr ia del la birra, 
comprese le macchine per imbot -
t ig l iare e lo ro part i 600.000 

Macchinar io p e r l ' industr ia al imen-
tare, comprese l e scrematr ic i 150.000 

Macch inar io per l ' industr ia tessile 
( te lai per ret i da pesca, macchi-
nario per f abbr i ca re p izz i e tulli, 
c imat r i c i ) 500.000 

Te la i re t t i l ine i per mag l i e r ia 50.000 
Macchine per l ' industr ia chimica 500.000 
Moto r i a. combust ione interna, v e r -

t ical i 200.000 
T ra t t o r i agr ico l i 100.000 
Mie t i t r i c i - l egat r i c i 200.000 

M e r c i Contingentein 
dollari USA 

Motofa lc iatr ic i , motoleg'atrici, mo to . 
col t ivatr ic i .* 200.000 

Macchine per uf f ic io elettr iche p. m. 
Macchinar io per l ' industria della ce-

ramica 200.000 
Macchinario per lavare per uso in-

dus t r i a l e 100.000 
Macchine per imbal laggio 100.000 
Macchine per la prova del mater ia le 100.000 
Macchine per tagl iare e saldare au-

tomat icamente a gas p. m. 
Macchine pesatrici per uso dndustr 100.000 
Elevator i e trasportatori specialmente 

per min ie re ed altro materiade 
per min ie re 300.000 

Instal lazioni per la laminazione del 
f e r r o e dell 'acciaio, comprese le 
presse idraul iche e meccaniche 1.000.000 

Pompe ad alta decompressione di 
grande capacità, pompe centr i fu-
ghe ad altissima pressione, pom-
p e resistenti aigli acidi, gruppi di 
e let tropoinpe per grandi capacità 350.000 

Macchine da cucire per uso indu-
str ia le comprese .quelle per cu-
c i re ca lzature 300.000 

Par t i di r icambio per motor i a com-
bustione, escluse l e candele 100.000 

A l t r e macchine special i 1.000.000 
Par t i di r i cambio di macchine non 

nominate 1.000.000 
Part i di r icambio per autoveicol i 250.000 
Accessori per autoveicol i e loro part i 

e let tr iche e non elettr iche (com-
prese l e pompe dai iniez ioni ) 
escluse le cande le 500.000 

Strument i d i precisione da j-igegnerid 250.000 
At t rezz i ed accessori per ott ica 10.000 
Vetr i e lent i da ingrandimento 10.000 
Microscopi , micro tomi ed altr i ap-

parecchi per microscopia 100.000 
Binocol i , telescopi, ed apparecchi da 

astronomia . . 80.000 
Strument i di misura, per ott ica e 

geodesia 50.000 
Strument i per oculist i 20.000 
Apparecch i e strumenti per naviga-

zione, idro log ia e metereo log ia 25.000 
Strument i da disegno e per mate-

matica, inclusi i regol i calcola-
to r i e le macch ine d i segna tac i 100.000 

Bi lance per analisi, apparecchi geo-
fisici, s trumenti d i misura, di pre . 
c isione e p rova 80.000 

Apparecch i di contro l lo e regolator i 25.000 
Contator i per acqua e gas e loro 

part i 25.000 
Strument i per medicina, chirurgia, 

veter inar ia , dentar i ed endoscopi 150.000 
Strument i per laborator i dentar i 20.000 
Spettroscopi p. m. 
A l t r i prodott i di meccanica fine ed 

ott ica 50.000 
Apparecch i fo togra f i c i ed accessori 

per usi scientif ici 300.000 
A l t r i 'apparecchi fo togra f ic i e ac-

cessori 200.000 
Accessor i per instal laz ione per labo-

rator i f o togra f i c i 50 000 
Apparecch i di pro iez ione a passo rid 50.000 
T e rmome t r i e baromet r i 20.000 
Apparecch i per uso didatt ico e da 

labora tor io 80.000 
A l t r i at trezz i pe r medic ina 100.000 
Apparecch i di soccorso ed altr i ap-

parecchi per la. respiraz. arti f ic 50.000 
Ar t i co l i o r toped ic i . 30.000 
Oro log i da muro e da polso 100.000 
Gio ie l ler ia 50.000 
Mat i te per uso tecnico 100.000 
Penne st i logra f iche e mat i te automa-

tiche 25.000 
Strument i musical i 15.000 
A rgen to e l a vo r i in argento 75.000 
Pe l l i d i ret t i l i conc ia te 25.000 
Penne l l i da d ip ingere ed al tre specie 

d i spazzole 50.000 
Pal i te legra f ic i 100.000 
Fi lo per cuc ire e filati per r icamo e 

per mag l i e r ia 50.000 
Tessuti pe r legatura di l ibr i 25.000 
Tessuti di lana 65.000 
Fe l t r i d i lana per uso industr ia le 50.000 
Tessuti d i ra ion 50.000 
Nastr i e merce r i e 10.000 
Pe l l i di v i te l lo , conc iate al c romo 75.000 
Pe l l i di capret to e di ve lour 75.000 
Lavo r i di cuoio 100.000 
A l t r e me r c i 1.950.000 



PRODUTTORI ITALIANI 
COMMERCIO - INDUSTRIA - AGRICOLTURA - IMPORTAZIONE - ESPORTAZIONE 

P M M Ç I Ë M 1 J J A L I E N S 
- INDUSTRIE - AGRICULTURE - IMPORTATION - EXPORTATION 

ABBIGLIAMENTO 
Confections — Clothing 

SPORT & MODA S. r. I. 
TORINO - Via Artisti, 19 - Telef. 82.844 
Creazioni confezioni sportive. 
Impermeabili per uomo, donna e ragazzi 
Giacche a vento - Confezioni uomo - Soprabiti 
- Pantaloni - Giacche caccia, ecc. 
Imperméables - Jaquettes pour Ski - Oonfec-
da0nnSStodus]esXpaPysUr h ~ " ^ « ^ « o » 

ABRASIVI 
Mewle-s — Grinding wheelis 

INDUSTRIA MOLE SMERIGLIO - ABRASIVI 
Mole impasto ceramico e bakelite 
per butte le industrie . Lime tipo 
India e carburo di silicio - Grane 

abrasive - Spuntiglio 
A B r a s i v i p e r d e n l i s l i e o d o n t o t e c n i c i 
Sede e Ufficio Vendita: 
TORINO. Via D-onati 9, tel. 42-458 
Stabivimento: VENARIA 
Via C. Battisti 26, tel. 559-073 

INDUSTRIA CHIMICA 
LAVORAZIONE ABRASIVI 
TORINO - Via Montevideo, 50 -
telefono 69-09-49. 
Tele smeriglio - Dischi - Coni -
Nastri abrasivi per l e industrie 
del metallo e del legno. 

Smerigli di ogni qualità e grana. 
Eseguonsi lavorazioni su ordinazioni 

esigenze S c h e ! a l l e p i Ù 

L.I.A.T. - di Domenico Scavino 
Stabilimento e amministrazione: 

TORINO (Lucento) 
Strada Altessano, 30-32 

Tel. 290-602, 290-457 
Abrasivi flessibili per tutte le industrie del legno 
e dei metalli 

DELFINO PIERGIOVANNI 
^ ^ ^ TORINO, Via Boucheron 4, Tel. 41-122 

III Ï J f f ^ ' v i t a : Abrafract Limited 
tllillwil Sheffield (Inghilterra) 

Mole smeriglio in corindone, carburo 
W B m silicio, resina sintetica per alte velo-

cita gomma - Tele e nastri abrasivi 
per lavorazione legno e metalli. 

S.I.M.A.T. - Soc. a R. L. 
Società Industriale Mole Abrasive 
Mole - Abrasivi, per tutte le lavorazioni 

TORINO 
Amministrazione: via F. Campana 9 - Tel. 60-036 

6 maS*zz.-. y. Passo Buole 21 - Tel 66-885 

ÌI^MjMggSJVIANUFACTURERS 
T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C U L T U R E - I M P O R T - E X P O R T 

Lavorazione Italiana Materiale 
Abrasivo 
PETROCCIONE REMOLO 
TORINO - Fabbrica: via G Gia-

cosa 6 - Telef. 60-524 - Ufficio: via della Mi 
sencordia 1 - Telef. 45-820 

Specialità abrasivi per dentisti. 

ALLUMIN IO 
Attwminiwm - Alluminium 

SOCIETÀ' DELL'ALLUMINIO ITALIANO 
Anonima - Capitale L. 30.000.000, versa'to l * 5.1,000 

Sede Sociale - Stabilimento 
BORGOFRANCO D' IVREA 

ALLUMINIO in P A N I per FONDERIA 
PLACCHE da LAMINAZ IONE B ILLETTF 
QUADRE per TRAF ILAZ IONE - B ILLETT? 
TONDE p e j TUBI nei vari tenori di ™ a 
seconda della richiesta. 
Rappresentante per la vendita-
ENEA ROSSI - V I A BOCCACCIO 4 

M I L A N O TEL. »1-6-10 

APPARECCHI ELETTROTECNICI INDUSTRIAL I 
Appareils éleictrotechniques indusrbrhells 

Industriai eflectro-technic appliancés 

AVVOLGITRICI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI 
RADIOELETTRICHE 

Angelo M A R S I L L I 
TORINO - Via Rubiana 11 - Telefono 73-827 

(ri; 
APPARECCHI SCIENTIFICI 

Instruments Scientifiques 
Scientific Instruments 

Dr. MARIO DE LA PIERRE 
TORINO - Via dei Mille, 16 - Telef. 41-472. 
Forniture complete per laboratori di chimica 
industriale, biologici, bromatologici, batteriolo-
gici, cimici. 

ARTICOLI CASALINGHI 
Artìtclles de ménage - Household goods 

I.P.S. s. a. 
Industria Prodotti Stampati 
TORINO - Via Isonzo, 30 - Tel. 32.443 

Macchine per 
fare la pasta 
fresca in casa 

IMPERIA - URANIA 

Esportazione in 
tutto il mondo 

SUCC. DITTA BERRUTI 
Fabbrica articoli casalinghi in alluminio. 
TORINO - Corso Siena, 12 - Tel. 22-839. 

Specialità scatole porta-pranzi in alluminio a 
chiusura ermetica. 


